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N. 7776 


Edoardo VIl a Roma. 


Da Napoli a Roma. 

NAPOLI 27 “) (N). Il re Edoardo sbar- 
cò alle 9.20, salutato con 101 colpi di 
cannone dalle squadre italiana ed. in- 
glese. Allo scalo marittimo fu accolto 
dalle autorità, dalla colonia inglese, che 
cantò l'inno «God save the King», e da 
enorme folla acclamante. Durante il per- 
corso dalla stazione maritttima alla sta- 
zione ferroviaria la folla fece una calo- 
rosa dimostrazione al re, che salutava 
sorridente, Alle 9.55 il treno reale partì 
per Roma. Prima di lasciare Napoli, il re 
consegnò al console inglese 100 sterline 
per i poveri della città. 

A Roma, 

ROMA 27 (N). La relazione telegrafa- 
tavi per il «Piccolo della sera» vi ha già 
informati della trionfale accoglienza fat- 
ta dalla cittadinanza romana al re d'In- 
ghilterra. Roma s'è vestita oggi di verzu- 
ra, di fiori, e di sole, per apparire, più 
bella e più maestosa al re amico. 

Ma eccovi la continuazione della re- 
lazione (vedi «Piccolo della sera» di ieri). 
Al Quirinalo, 

In piazza del Quirinale, dietro i cor- 
doni delle truppe, si trovavano numero- 
se associazioni cittadine con bandiere e 
folla enorme anche alle finestre, sulle 
terrazze, e sui tetti, Alle finestre del pa- 
lazzo della Consulta si trovavano gli am- 
basciatori, le signore del corpo diploma- 
tico e molte altre signore. Acclamazioni 
entusiastiche salutarono l'apparire del 
corteo reale e continuarono finchè i so- 
vrani furono entrati nella reggia cioè ad 
ore 3,30 ‘pom. 

AI Quirinale il re Edoardo fu ricevuto 
dal conte Giannolli, prefetto di palazzo. 
La regina Elena, circondata dalle sue da- 
me e dai gentiluomini, ricevette il re 
Edoardo nella sala degli svizzeri. Dopo 
le presentazioni re Edoardo fu accom 
pagnato da Vittorio Emanuele nei suoi 
appartamenti. Frattanto le truppe che fa- 
cevano cordone si ritirarono. E subito 
una fiumana di gente invase la piazza 
del Quirinale e le adiacenze acclamando 
incessantemente. Al balcone del Quiri- 
nale comparvero re Edoardo, Vittorio 
Emanuele ed i principi reali. La folla li 
salutò con un'ovazione, agilando i cap- 
pelli e sventolando i fazzoletti. Il re 
Edoardo, che occupava il posto centrale 
fra Vittorio Emanuele e i principi, sì in- 
chinò sorridendo a ringraziare. La dimo- 
strazione continuò alcuni minuti e prose 
gui anche quando i sovrani e i principi si 
ritirarono. Ma allorchè comparvero nuo- 
vamente al balcone, la regina, re Edoar- 
do e Vittorio Emanuele, sorridenti a capo 
scoperto, le acclamazioni raddoppiarono. 
Le associazioni con bandiere sfilarono 
quindi sotto il balcone acclamando, 

Il re Edoando col seguito e la missione 
reale si recò a visitare la regina madre. 
La folla numerosa che stazionava al Qui- 
rinale fece un'entusiastica dimostrazione 
al passaggio del re il quale sorrise e sa- 
lutò inchinandosi. Il re Edoardo rimase 
mezz'ora alla villa Margher Sul piaz- 
zale esterno le associazioni e grande 
folla fecero una nuova dimostrazione. 

Ad ore 6.10 Edoardo, accompagnato dal 
generale Pedotti, dal sottosegretario di 
Stato Harding e 
si recò all'ambasciata d'Inghilterra, dove 
ricevette la colonia inglese. Ad ore 6.50 
Edoardo, uscito dall'ambasciata inglese 
ritornò al Quirinale. Grande folla, lungo 
il percorso gli fece una nuova grandiosa 
ovazione. Il re Edoardo ad ore 7.50 rice- 

vette Zanardelli e tutti i ministri. Ad ore 
8 vi fu a Corte pranzo di famiglia. 
Altri particolari. 


ROMA 27 (N). Eccovi alcuni particola- 
ri sull’arrivo del re. Quando il corteo rea- 
de, che procedeva al passo, giunse al- 
l'Esedra, e sostò all'imboccatura di via 
Nazionale, il sindaco Colenna accompa- 
gnato dalla Giunta si avanzò a destra 
della carrozza reale e diede il benvenuto 
al re Edoardo con le seguenti parole: 
«Maestà! sono lieto dell'onore insigne 
datomi porgendo alla maestà Vostra il 
benvenuto e il saluto di Roma, che è il 
saluto della nazione italiana. Nel rice- 
vere Vostra Maestà in questo suolo sa- 
cero della patria mi sento vivamente com- 
mosso al ricordo «dei sentimenti che ci 
uniscono alla nazione inglese di cui la 
Maestà Vostra è l'augusto capo; senti- 
menti di simpatia antica e cordiale che 
la generazione che fondò l'unità d’Italia, 
legò a noi come retaggio di riconoscenza 
e di affetto. Vostra Maestà riafferma oggi 
solennemente ‘l'alta e bella tradizione 
recando al nostro amatissimo sovrano 
luminosa prova di quella amicizia che 
affratella le due nazioni e irradia l'avve- 
nire di speranze e promesse», 

Quando il sindaco ebbe terminato, il re 
gli strinse cordialmente la mano ringra- 
ziando, mentre dalla folla scoppiavano 
scroscianti applausi 

Il manifosto del sindaco. 

ROMA 27 (N). Il sindaco principe Co- 
leonna pubblicò un manifesto in cui dice: 
«Il re d'Inghilterra viene a riaffermare al 
nostro re l'amicizia sua leale e gli anti- 
chi cordiali sentimenti d'affetto del popo- 
lo inglese verso il popolo italiano. L'ac- 
coglienza festosa della Sicilia e di Napo- 
li deve avere in Roma la sua più alta e- 
spressione per confermare solennemente 
la reciproca simpatia che in un comune 
ideale di libertà e di civile progresso, u- 
nisce i due popoli. Il fervido saluto che 
porgiamo al capo della grande nazione 
inglese, che fu ospitale agli esuli nostri 
della sventura e della lotta, ed amica fe- 


* 


into troppo tardi per essere pub- 
blicato nel «Piccolo della sera» di ieri 


DUPLICE FIAMMA 
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Tuttavia comprendeva che era indi- 
spensabile che vedesse Alberico, e 
pesse con esattezza a che attenersi 
guardo a lui. 

— Sì, sì - disse - ho a temere solo da 
luil 

La sua inquietudine crebbe ancora. 

Tutto quello che aveva fatto fino al- 
lora poteva essere reso inutile da Al- 
berico. 

— Come ha servito me, perchè il suo 
interesse vi era impegnato - pensò 
Bianca - così servirebbe la viscontes- 
sa se vi trovasse un più grande pro- 
fitto! 

Certo l'opinione del mondo non sa- 
rebbe modificata dalle parole di quel 
miserabile: certo la viscontessa era 
perduta per sempre, ma il signor di 
Gerigny, Bianca lo aveva constatato, a- 
veva dei dubbi ancora. 

Evidentemente egli non potrebbe 


ortato dai corazzieri, || 


dele e sincera nella continua ascensio- 
ne della patria verso i suoi alti destini, 
sia pegno solenne che in Roma avvince 
italiani ed inglesi per trarre i più sicuri 
auspici di un ‘avvenire fecondo di pace, 
di prosperità e di gloria». 

Alcuni inoidenti. 

Durante l'attesa avvennero varî inci- 
denti. Davanti la via Milano un soldato 
zappatore del 71.0 fanteria fu assalito 
da lieve malore; un furiere lo occompa- 
gnò in unwicino portone e gli diede un 
cordiale. I cavalli della carrozza che 
conduceva la marchesa Coppella, in via 
Nazionale imbizarrirono, e uno cadde. 
Ciò provocò un po’ di confusione. E 
dosi rotti i finimenti, Ja marches: 
stretta a recarsi alla stazione a piedi. In 
piaz dell'Esedra, prima dell'arrivo del 
re, ‘in fimimmifero gettato vicino ad un fe- 
stone, gli diede fuoco, ma i soldati lo 
spensero subito. Un altro panico, per 
causa ignota, vi fu in via Torino. Vi fu 
un fuggi fuggi: dodici persone contuse 
lievemente, Il vento impetuoso che sof- 
fiava fece cadere un statua della Vittoria 
collocata su una antenna, e andò a col- 
pire alla testa un uomo cinquantenne. 
La voce della stampa, 


La «Tribuna», ricordata la storia d'In- 
ghilterra, scrive: «Ti saluta o re d'In- 
ghilterra l'Italia nuova, libera ne' suoi 
mari, lieta della tua potenza e della tua 
amicizia, che è garanzia della propria 
potenza e del proprio avvenire». 

Notevole è l'articolo dell'«Avanti», che 
rileva con. compiac i, nell'interesse 
della democrazia, la nuova amic ita- 
lo-anglo-francese, e soggiunge che il fa- 
to della civiltà ha voluto che la prima so- 
lenne visita ricevuta dal re d'Italia fosse 
di colui che simboleggia l'antitesi dello 
cezarismo, Conclude inviando il saluto del 
ta..italiano al. popolo in- 


glese. 

L'«Esercito» dice che la venuta a Ro- 
ma di re Edoardo costituisce uno degli 
avvenimenti più importanti è più lieti per 


l'Italia. Essa è la consacrazione della 
umicia e dell'alleanza spontanea dei due 
paesi, che hanno sempre simpatizzato 
l'uno per l'altro, 

Il pontificio «Oservatore..romano«,. si 
duole che la stampa liberale faccia po- 
lemica sulla visita di Edoardo al Vatica- 
nò, e si scaglia contro l'anticlericalism 
Dopo aver ricordate le virtù e Ja grandez 
za del popolo inglese, dice: «Perciò un 
principe ed un popolo che seppero crea- 
re nel mondo una sterminata potenza e 
coordinare intorno ad essa tutte le ener- 
gie di popoli diversissimi ad un unico 
intento di grandezza e prosperità, non è 
straniero fra noi, Re Edoardo è più che 
nostro ospite, è cittadino in questa À 
ove nacquero e perirono tubte le cose 
grandi, a 

Ml «Giornale d'Italia» ricorda l'affetto 
nutrito dall'Inghilterra per il nostro pae- 
se, e quindi di «La robusta amicizia 
che stringe il nostro giovane augusto so- 
vrano: al capo del popolo britannico, la 
manifesta amicizia che stringe i due po- 
poli, non è scrilla nei trattati; essa è 
scritta nei cuori inglesi e nei cuori ita- 
liani», 


Lo due onpitali.® 


Il loràmayor di Londra ha inviato al 
ndaco di Roma questo ‘ telegramma: 
«I cittadini di Londra mandano cordiali 
saluti ai cittadini di Roma in occasione 
del ricevimento del loro amato sovrano, 
il re Edoardo VII, nella capitale del gran- 
de regno d'Italia. l'inmato Marco S 
muele, lordmayor di Londra», 

Il sindaco Colonna rispose: «Roma, 
orgogliosa di ospitare .il. sovrano della 
grande nazione che fu sempre sincera e 
fedele amica d'Italia, ricambia con fra- 
terno affetto i saluti della città di Lon- 
dra. Firmato: ‘Prospero Colonna». 


IL VIAGGIO DI LOUBET 


BONA 27 (N). Al banchetto dato dal 
municipio, il presidente Loubet, rispon- 
dendo a parecchi brindisi, riassunse gli 
avvenimenti principali del suo viaggio e 
disse che in nessun luogo aveva trovato 
neanche la più lontana traccia di astio 
tra gli indigeni e gli europei. Il presiden- 
te, entusiasticamente acclamato dalla 
folla s'imbarcò, quindi per Tunisi. 


LA DISPERSIONE DELLE CONGREGAZI 


ANNECY 27°(B). I cappuccini di La 
Roche sur Foron furono espulsi oggi, sen- 
a che i soldati avessero motivo d'int 
Sei cappuccini furono internati 
27 (B). Molti socialisti fecero 
ieri, durante l'ufficio divino, una dimo- 
strazione, gridando: «Abbasso i. preti!» 
I disturbatori furono scacciati dalla chie- 
sa, dinanzi alla quale si rinovarono le 
scenate a favore e contro il clero. Si fe- 
cero parecchi arresti 

Un battaglione di fanteria e uno squa- 
drone di cavalleria furono mandati a La 
Roche, dove fu impedita la chiusura del 
convento dei certosini. 

PARIGI 27 (N). Nel convento dei cer- 
tosini vi sono ancora tredici monaci, e se 
questi restarono, lo fecero nell'unico sco- 
po di fare una dimostrazione. La mag. 
gioranza dei padri recata all'e- 
stero. La fabbrica del rinomato liquore fu 
trasferita a Tarragona în Spagna, dove 
erano stati fatti tutti i preparativi da ol- 
tre un anno per il trasloco, sicchè si può 
subito ricominciare la fabbricazione 
del liquore. I padri che si oceupano della 
distillazione del liquore, vi si recarono 
già, mentre gli altri padri partirono per 
l'Inghilterra, l'Austria o l'Italia. Il priore 
padre Michele si trova a Pignerol, al con- 
fine. italo-francese. Egli spera sempre 


Oh! era necessario ch’ella vedesse il 
suo complice Alberico. 
9 
‘a non compromettersi e non 
arrischiare un passo imprudente, ca- 
pace di nuocere in modo irreparabile 
alla sua intrapresa. 
Bianca, angosciata, formò e respinse 
venti progetti. 
Immaginò d'inviare suo fratello da 
Alberico, ma le ripugnava ricorrere di 
nuovo ai servizi di Nicola Fauverot. 
D'altronde ella voleva vedere da sè 
stessa il suo complice principale per 
rendersi conto delle sue intenzioni. 
Il passo era pericoloso, ma dopo tut- 
to non si poteva guadagnare una im- 
portante partita senza correre qualche 
rischio. 
Tuttavia ella riflettè ancora che Al- 
berico, sì gravemente malato, non a- 
vrebbe forse potuto riceverla e che, 
d'altronde, ella correva rischio di in- 
contrare da lui il dottore che curava 
anchè il visconte. 


mai riabilitare la moglie agli occhi del 
mondo, si separerebbe da lei, ma, 
Bianca non voleva che il suo amante 
credesse che ella aveva tutto messo in 


D'improvviso una idea le traversò la 
mente. 

— Il «maestro!» - esclamò - Come 
mai non ho pensato prima a lui? Egli 
conosce Alberico e potrà andare a vi- 


opera per raggiungere un fine interes- 
sato. 


sitarlo.... 


che i certosini potranno ritornare fra 
breve in Francia. 

PARIGI 27 (N), Stamane furono appo- 
sti i sigilli al convento dei cappuccini di 
Versailles e all'abbazia di Kerbeneat, di- 
partimento di Finistère, senza che si av- 
verassero serii incidenti, La folla orga- 
nizzò delle manifestazioni, gridando «vi- 
va la libertà!» ma non fece seria oppo- 
sizione all'applicazione dei sigilli. 

A Marsiglia davanti al convento dei 
cappuccini avvennero delle zuffe tra i 
partigiani dei cappuccini, che custodiva- 
no il convento e si opponevano all'appli- 
cazione dei sigilli, e gli avversarii che 
lanciavano sassi contro il portone del 
conven 

NANTES 27 (N). Il tribunale correzio= 
nale condannò sette cappuccini, che non 
avevano obbedito al decreto di sciogli- 
mento, a un'ammenda di 16 franchi. 
Quando i cappuccini uscirono dal palaz- 
zo di giustizia una folla di circa 2000 
persone li accompagnò acclamandoli fino 
al monastero, 


L'imperatriee non vuole visitare il papa. 


BERLINO 27 (N). Secondo la «Deut- 
sche Evangelische Corresp.», non sareb- 
tobe per consiglio medico che l'impera- 
trice ha rinuiziato ad accompagnare il 
marito. nel suo viaggio a Roma, ma per 
non recarsi ‘a visitare il papa, la cui vi- 
sta urterebbe i suoi sentimenti di donna 
profondamente attaccata alla Chiesa e- 
vangelica. 


CAMERA UNGHERESE, 


L'ostruzione, - Le leggi militari, « 
La ferma biennale, 


BUDAPEST 27. (B). Prima di passare 
all'ordine del giorno, Barabba s protesta 
contro i commenti fatti dalla stampa. alle 
parole ch'ei disse chiacchierando nei cor- 
ridoi della Camera, e dichiara di avere 
detto semplicemente che, ove la nazione 
polesse, esporrebbe libera la propria o- 
pinione sui disegni di legge militari, cioè 
mediante il suffragio universale. Quesla 
opinione rispecchierebbe nettamente i vo- 
leri nazionali. Egli non ha usalo le e- 
spressioni affibiategli e secondo le quali 
avrebbe riconosciuto nel Governo il di- 
ritto di sciogliere la Camera nelle con- 
dizioni di ex lex. (Applausi a Sinistra). 

Si riprende la discussione dell'eser- 
cizio provvisorio. 

Szell, presidente dei ministri, dichia- 
ra che il Governo non fa del provvisorio 
una questione di fiducia, E' dovere del 
Governo pres re il bilancio e dovere 
della Camera di decidere in merito. Re- 
spinge la proposta di Kossuth di desistere 
dall'ostruzione, nel caso che il Governo 
non porrà a discussione le leggi milili 
imi 4 mesi, perchè ac- 
la vorrebbe dire lasciar cadere quel- 
gi. Motiva la nec di aumenta- 
re il contingente delle reclute e afferma 
che la forza militare dell'Austria-Unghe- 
ria non è conforme agli enormi progressi 
delle altre potenze militari. La posizio- 
ne geografica dello Stato posto ai confi- 
ni dell'Oriente e dell'Occidente, richiede 
ch'essa sia uno Stato militarmente forte. 
Noi dobbiamo - dice - essere una potenza 
in istato di tutelare i propri interessi, an- 
cora prima che avvenga una conflagra- 
zione, (Applausi a destra). E' interesse na- 
zionale, ungarico, che l'esercito sia rin- 
forzalo e la nostra forza militare svilup- 
pata. (Vivi applausi a destra). Il ministro 
afferma che il chiesto aumento del con- 
tingente delle reclute è modesto, non 
sproporzionato a quanto può dare il pae- 
se; afferma pure che non avrà per conse- 
guenza un aumento delle imposte. L'ora- 
tore combatte gli argomenti messi in cam- 
po contro la lingua tedesca quale lingua 
dell'esercito. Per ciò che concerne l'ostru- 
zione, Szell si riferisce a un caso pre- 
cedente occorso nella vita parlamentare 
inglese, dove, poichè non fu possibile 
votare il bilancio, il Governo si addossò 
il disbrigo degli affari e delle questioni 
di Stato. 

Il ministro cita, fra i clamorosi app! 
sì della destra, le parole di Pitt, che diss 
a proposito dello Stato ex-lex: In mez 
ai gravi conflitti, Ja mia coscienza mi im- 
pone di volgere gli occhi alla tradzionale 
costituzione. Non rimango nel mio. uffi- 
cio nè per «point d'honeur» nè per amo- 
re del potere nè perchè io stimi poco il 
Parlamento. Le condizioni del paese e 
l'opinione pubblica esigono che io difen- 
da la rocca della costituzione: è il mio 
dovere e io lo compirò. (Applausi a 
destra). 

Szell continua, mentre la Camera è 
attentissima: Io mi trovai nel bivio, o di 
riformare il regolamento in modo da ren- 
dere impossibile l'ostruzione o di usare 
del potere così imparzialmente e così mi- 
e l'ingiustizia d 
ione. Ho scelto la seconda via. 
io tutti i capi delle frazioni del- 
zione, il conte Giovanni Zichy, 
capo del partito popolare, Francesco Ke 
suth del partito kossuthiano, e l'on. Po- 
, che confermarono, qualmente dal 
l'amministrazione del paese non fu 
mai così imparziale, come le elezioni non 
furono mai così libere di pressioni uf- 
ficiali, come lo sono oggi. Ma adesso 
vuole rispettare la volontà della 
nazione, quantunque essa si sia appa 
sata liberamente e ser che il Governo 
se ne immischiasse. Prolungate grida di 
Eljen a destra). 

A tutto - concluse Szell - si può ri- 
mediare; gli errori si pi 
le leggi cattive annullare; ma una lesio- 
ne della costituzione o il disprezzo delle 
leggi, sono errori che non riparano 
mai. (Applausi a destra). 

A proposito della ferma biennale, Szell 
dice: E' una questione importante nei 
suoi varî aspetti finanziari, militari e in- 
dustriali. L'on. Zichy non può chiedare 


Fa 


suratamente da mostra 
l’ostru 


Scosse la testa ed a 

— No, no, il »maestro», rifiuterà ina 
anche ammettendo acconsentisse egli 
non saprà da Alberico quel che vorrei 
a sapere io! Decisamente, rischierò il 
tutto per il tutto. Andrò domani da.... 
Perchè domani? Subito! 

Presa questa risoluzione, 
chiamò il cocchiere, ed ordinò: 
Conducetemi il via Lepic a Mont- 
martre. Filate, vi sarà una buona man- 
cia! 

Il fiacre che trovavasi in mezzo al 
viale del bosco di Boulogne, si diresse 
verso l'Arco del Trionfo. 

XXIV. 
Sorpresa. 

Quando la vettura giunse al princi- 
pio di via Lepic, Bianca diede ordine 
al cocchiere di fermarsi. Discese, pa- 
&ò l’audomedonte, cui donò generosa 
mancia, e percorse lentamente a piedi 
la via. 

Era stata da Alberico una sola volta, 


Bianca 


cioè la vigilia del giorno in cui era ac- 
caduto il «dramma» del Parco Mon- 
ceaun, 

All'ultimo momento era stata obbli- 
gata a recarsi dal suo complice per in- 
dicargli l'ora în cui avrebbe trovat 


che io gli faccia in tale riguardo dichia- 
razioni esplicite. (Grida a sinistra: Per- 
chè non lo potetel) Non per questò, ma 
perchè lo richiede l'interesse del pacse. 
Im nessun luogo s'improvvisano simili 
riforme. Essa è grave, e deve essere stu- 
diata attentamente. Se non vogliamo di- 
minuire i quadri militari, mediante la 
ferma biennale, dobbiamo tener di conto 
l'esigenze di carattere finanziario, Noi ci 
daremo premura di sciogliere il proble- 
ma. La ferma biennale porta con sè 
un aumento di spese, in seguito alle dis- 
locazioni e all'armamento. Il problema fu 
studiato e la riforma accettata in massi- 
ma; ma nel porla in pratica si deve 
prima di tutto por mente a quanto può 
dare il paese (applausi a destra, rumori 
a sinistra). Fra breve, credo nel prossimo 
autunno, potremo fare dichiarazioni 
concrete, e se il problema potrà essere 
sciolto, presentare i relativi disegni, dì 
legge. (Applausi, a destra). 

BUDAPEST 27 (N). Il discorso di Szell 
durato quasi quattro ore fu spesso inter- 
rotto dall’opposizione con apostrofi mor- 
daci, Merita d'essere accennato il clamo- 
roso incidente che segue, scoppiato allor- 
chè Szell dichiarò che l'urgenza di certe 
importanti riforme. impone al ministero 
di rimanere saldo al suo posto. 

Barabas: E perchè dà la preferenza 
ai progetti militari, anzichè a queste ri- 
forme importanti? 

Rakosi: I progetti militari sono le 
forche caudine sotto le quali la nazione 
deve passare per giungere alle riforme 
più importanti (rumori assordanti all’e- 
strema sinistra; si grida: abbasso i pa- 
droni austriaci!) 

Boezkay a Szell: Ritorni alle sue 
vacche 

Szell: Pel Governo sarebbe più age- 
vole abbandonare il suo posto, ma il do- 
Vere ci impone di restarvi, 

Ratkay: Oh! vedrà sig. Colomano, 
che noi sapremo scacciarnelo . (rumori 
prolungati; a destra si odono esclama: 
Ni d’indignazione; si grida: all'ordine, 
all'ordine; all'estrema sinistra si applau- 
de a Ratkay). 

Andrea Rath: Ed è un ministro co- 
sliluzionale che usa simile linguaggio! 

Voci a destra: All'ordine, silenzio, met- 
tetegli la camicia di forza! 

Il baccano continua così ancora per 
parecchi minuti prima che Szell possa 
proseguire il suo discorso. 


L’OPPOSIZIONE CROATA. 

ZAGABRIA 27 (N), In seguito a una de- 
liberazione del comitato centrale. delle 
opposizioni riunite i deputati d'opposi- 
zione diressero al bano una petizione, in 
cui, spiegata la causa delle recenti dimo- 
strazioni, domandano che sia tolto il 
divieto di riunioni convocate allo scopo 
di organizzare manifestazioni. a favore 
dell'autonomia finanziaria della Croazia; 
che siano riformate le disposizioni relati- 
ve ai sequestri dei giornali, e che le scrit- 
te e le bandiere ungheresi siano, allon- 
tanate, 


L'Austria e la Macedonia 
Un articolo del ,Novosti* 


' PIETROBURGO 27 (N). Le «Novosti», 
giornale che è tra i più fervidi sosteni- 
tori dell'accordo austro-russo, accenna a 
cerlo segrete mire della diplomazia au- 
stziaca di fronte agli avvenimenti balea- 
nici. Sì dice fra altro: Mentre la Serbia, 
la Bulgaria e la Grecia quasi si accapi- 
gliano contrastandosi il possesso della 
Macedonia, questo paese potrebbe finire 
facilmente col trovarsi, come già la Bo- 
snia e l'Erzegovina, sotto l'amministra- 
ione dell'Austria. Naturalmente questa 
saprebbe meglio degli altri Stati ora no- 
minati guarentire l'ordine e la quiete in 
Macedonia. . Da questo punto di vista 
quindi si capisce anche la politica au- 
siriaca nello stato attuale della questione 
macedone. Per l'Austria dunque basta 
ch'essa segua tranquillamente il corso 
degli eventi, per poi mandare ad effetto, 
quando fosse giunto il momento decisivo, 
il piano d'occupazione che senza dubbio 
è già stato elaborato in ogni suo par- 
ticolare, 


Sarafow. tenterà l'assalto di Monastir. 


SOFIA 27 (N). Qui si afferma falsa la 
notizia secondo la quale Sarafow sareb- 
be stato ferito. Egli non avrebbe  nem- 
meno preso parte agli ultimi combatti- 
menti e starexbe organizzando la con- 
centrazione delie sue forze per tentare 
l'assalto di Monastir 


L'azione turca contro gli albanesi. 

COSTANTINOPOLI 27 (N). Stando a 
una comunicazione della Porta, sì sta an- 
cora preparando l'intervento militare con- 
tro gli albanesi oppositori, che avrà luogo 
di sicuro; l’azione pare anzi già incomin- 
ciata. Sarebbero partiti da Verisovie 16 
battaglioni diretti a Prizrend. Un’ altra 
ione dice ch’essi sono già ritornati a 
Verisovie. 


;|LA REVISIONE DEL PROCESSO DREYFUS 


ll vero «fatto nuovo... 


PARIGI 27 (N). Nessun giornale nazio- 
nalista parla della lettera del presidente 
Casimir Perier e di quella del defunto 
conte Minster, ambasciatore germanico 
a Parigi. 

I giornali radicali trovano invece in 
questi documenti il «fatto nuovo» neces 
sario per la revisione legale del proce 
L'eAurore» dice essere ora aperte il cors 
alla revisione, Il Governo non può titu- 
bare più a lungo sulla necessità di affida- 
re alla Corte di cassazione l'avviamento 
della relativa procedura. Finora la Ger- 
mania ufficiale si è limitata a dichiarare 


tello Nicola che lo aiuterebbe a scalare 
la finestra della viscontessa. 

Bianca camminando rifletteva: ella 
osserverebbe i dintorni e non s'intro- 
durrebbe nella casa d’Alberico che al- 
lorquando avesse la certezza di poterlo 
fare senza pericolo. Tuttavia era assai 
turbata. 

Aveva percorso la prima parte della 
via, le cui case sono occupate da com- 
mercianti, e si trovò nella seconda 
parte, dove si elevano palazzine abi- 
tate eda artisti, cireondate da giardini. 

Passò dinanzi al vecchio mulino del- 
la Galette, divenuto ballo pubblico. 

La casa d'Alberico era situata a cir- 
ca duecento metri in là 

Siccome la via, un po' più in alto, 
voltava, Bianca non poteva vederla an: 
cora. 


Sebbene fosse stanca, affrettò il pas- 
so desiderosa di giungere dal suo com- 
plice. 

In quell'ora la via era poco frequen- 
tata e Bianca vi passò senza attirar at- 
tenzione. 

Il suo abito era semplicissimo, ed 
era ermeticamente velata. — 

Nessuno avrebbe potuto riconoscerla. 


nel parco, vicino alla Rotondart ri 


Intanto sorpassò la voltata della via 


che le sue autorità non conoscevano ve- 
run Dreyfus e, poichè i circoli ufficiali 
germanici non accusavano formalmente 
nessuno, sembrava che essa volesse s0- 
lamente sgravare l'imputato. Si poteva 
credere ad una bugia diplomati Nella 
lettera del conte Minster la Germania 
non dice solo Dreyfus è innocente, mà 
ammette anche che vi è un traditore e 
che questi è Esterhazy. Questo è il vero 
fatto nuovo, Nello stesso senso si espri- 
me anche il «Radical». 


Le elezioni in Ispagna. 
Vittorie repubblicane, . Tumuilti. 


MADRID 27 (B). Ieri seguirono nella 
provincia le elezioni dei deputati alle 
Cortes, animatissime. A Madrid, dove i 
repubblicani vinsero la maggioranza, la 
vittoria fu festeggiato dal Club repubbli- 
cano, A Barcellona avvennero tafferugli 
fra repubblicani e catalanisti: parecchie 
persone furono ferite. Gruppi dei primi 
assaltarono a sassate i preti, A Salaman- 
ca fu schiaffeggiato il presidente del co- 
mitato elettorale. A Valenza si spararono 
14 colpi d'arma da fuoco; una persona 
fu ferita. A Granada le urne furono spez- 
zate a colpi di bastone. 

MADRID 27 (B). Una folla di gente tu- 
multuante impedì lo scrutinio, rompendo 
le urne. Molte persone fra cui il presi- 
dente della commissione, furono feriti. 
Pattuglie di agenti di polizia e di gen- 
darmi petcorrono la città, 

MADRID 27 (N). Secondo notizie qui 
giunte, il numero dei deputati repubbli- 
cami è raddoppiato( i loro candidali spun- 
tarono a Madrid, Barcellona, Valenz 
in altre città princi della Spagna. I 
giornali repubblicani sono trinfanti, ben- 
chè il loro giubilo sia forse prematuro. 
Tuttavia ha destato profonda impres: 
ne il significato morale della vittoria re- 
pubblicana. I partiti indipendenti ren- 
dono responsabili Silvela e Maura della 
sconfitta dei partiti monarchici. 

A Barcellona, Bilbao, Malaga e Valen- 
za avvennero tumulti; molte persone fu- 
rono ferite. Nella città di Almeria - si 
mandarono in frantumi le urne elettorali. 

MADRID 27 (B). Le notizie delle ele- 
zioni sono ancora incomplete. Silvela, 
presidente dei ministri, e Villaverde, mi- 
nistro delle finanze, sembra sieno stati 


eletti. I candidati socialisti ebbero pochi |, 


voti. In molte ciîtà scoppiarono disordi- 
ni; corsero revolverate; alcune persone 
furono ferite. 


Il papato di Leone XIII. 


ROMA 27 (N). L',Osservat&ro romano 
annuncia che Leone XIII ha compiuto 
oggi 25 anni, due mesi e sette giorni, 
superando così il pontificato di San Pietro 
ed ocenpando il secondo posto tra i pon- 
tefici che governarono la Chiesa. 


TC NEL GABINETTO SERBO. 


BELGRADO 27 (N). Circa i cambia- 
menti imminenti nel ministero Zinzar 
Markovich, si icura che, invece dei 
quattro ministri radicali uscenti, entre- 
rebbero nel gabinetto quattro liberali. Il 
portafoglio del culto verrebbe assunto dal 
consigliere di Stato Suwanovich, quello 
delle finanze o dall'ex ministro delle fi- 
nanze ed attuale senatore Jovanovich, 
oppuie-sa Dragomiro Radulovich. Mini- 
stro dell'interno sarebbe nominato ‘An- 
tonich, che fu già a capo del minis 
dell'interno, e a ministro del comme; 
agricoltura ed industria Lazzaro 
novich. » 


AGITATORI ARMENI. 


COSTANTINOPOLI 27 (N). Numerosi 
agitatori armeni riuscirono a passare dal- 
la Russia su territorio armeno per isti- 
gare la popolazione a sollevarsi. Le auto- 
rità turche dispersero gli agitatori, che 
si rifugiarono nuovamente in Russia. Il 
Governo ‘russo promise di prendere le 
re più rigorose per impedire che si 
ripetano simili tentativi di sobillazione, 


UNA SASSATA. 


CAN 7 (N). Il principe Ferdinan- 
do di Bulgaria era venuto qui per un «de- 
jeuner». Mentre ritornava nel pomeriggio 
a Mentone, una sassata mandò in fran- 
tumi il cristallo dello sportello dello 
scompartimento in cui si trovava. 

‘u avviata un'inchiesta; si crede che 
stato lanciato per gioco da 


Per la linea Venezia-India 

È L'ITALIA NELL'ADRIATICO 

VENEZIA 27 (N). Oggi nel pomeriggio, 
si tenne un’adunanza, indetta dal Muni» 
cipio, dalla deputazione provinciale e 
dalla Camera di commercio, per trattare 
l'argomento delle comunicazioni dei por- 
ti dell'Adriatico con l'Oriente. Erano ra 
presentati il Veneto, la. Lombarc Il 
milia, la Toscana, la Romagna, le M 
che, gli Abruzzi, le Calabrie e la Sicilia; 
ed era presente gran numero di deputati 
e senatori. Aderirono 157 deputati e 37 
senatori. 

Sì svolse un'animala discussione. 

Il conte Tiepolo disse che l'ordine del 
giorno da votarsi doveva contenere non 
solo il pensiero commerciale della con- 
giunzione con l'Oriente ma il pens 
politico della riconquista del «mare no- 
strum»., Accennò alla politica dell'Au- 
stria nei Balcani, alle aspirazioni germa- 
niche verso. l'Adriatico, all'agitazione 
slava nelle provincie italfane adriatiche 
dell'Austria, ecc. ece. L'assemblea volò 
il seguente ordine del giorno: «L'adu- 
nanza, riconosciula la necessità politic 
ed economica di provvedere ad un 
continuata e concorde per la tute 
e subito vide la facciata della piccola 
casa abitata dal suo complice 

Nessuna vettura dinanzi la porta di 
quella casa. 

Bianca aveva timore di vedervi vel. 
ture che avessero condotto visitatori. 

Qualche fanciullo, giuocav sulla 
piccola piazza limitata da palazzi, ma 
non vi era un passante all’intorno. 

Poi tutte le persiane erano chiu 
tutte le tende abbassate, tanto il caldo 


O 


facevasi sentire in quell’or 
Finalmente Bianca giunse dinanzi la 


palazzina. 

Errò un momento, sul marciapiede, 
dall'altra parte della strada riflettendo 
sempre, osservando, tentava di andar- 
sene. 

Tuttavia ella non aveva veduto nien- 
te di sospetto, ma aveva paura di com- 
mettere qualche imprudenza. 

Un lato della casetta di Alberico da- 
va sulla strada, la facciata si estendeva 
sul giardino dove si entrava per una 
porticina tinta di verde, aperta nel 
muro. 

Dalla via si vedevano i due piani 
della palazzina, le cui finestre erano 


tutte chiuse; la casa sembrava inabi- 
tata 


Continua) 


interessi italiani 
derata la necessità che Venezia non ri- 
manga più a lungo priva d'una diretta 


nell'Adriatico; consi- 


comunicazione con le Indie, con grave 
danno degli interessi agricoli, industriali 
e commerciali di tutta Italia; delibera : 

1. di invitare il Governo a non differire 
più oltre l'esecuzione dell'articolo 5 della 
legge del 1902, e di presentare al Parla- 
mento per la discussione prima dell'ag- 
giornamento della Camera un disegno di 
legge che provveda all'istituzione d'un 
servizio diretto da Venezia per le Indie, 
accogliendo le basi fondamentali del 
progetto presentato dalle rappresentanze 
del Veneto; 

2. di costituire un Comitato permanen- 
te di difesa degli interessi generali italia- 
ni nell'Adriatico. 


LE YESTE DI VENEZIA: 
Un banchetto al Lido. + AI Circolo Artistico 
VENEZIA 27 Ad ore 
grande banchetto di 200 cope 
salone dello stabilimento bagni al Lido, 
splendidamente decorato. Ai lati della 
sala sorgevano palmizi carichi di lampa 
dine elettriche dai colori italiani; al cen- 
tro, sopra la tavola d'onore, la parete era 
ornata del ritratto di re Vittorio, fra ban- 
diere tricolori. Il giardino di fronte allo 
stabilimento era illuminato a beng 
con magnifico effetto anche per le fonta- 
ne luminose, All'apertura delle mense 
la banda municipale di Venezia intuonò 
la marcia reale, accolta da applausi fra- 
gorosi, Svolse in seguito un magnifico 
programma di mus na. Il «menu» 
era ricchissimo. Fecero brindisi il sinda= 
co Grimani, il senatore Di Prampero, gli 
onorevoli Tecchio, Chinaglia e Landucei, 
l'avv. Mira, di Milano ece., improntati 
tutti a nobile interesse per lo sviluppo 
commerciale italiano. Degno di nota il 
magnifico discorso dell'on. Tecchio. M 
porino delle 22,30 ricondusse i gitanti 
a Venezia, 
VENEZIA 27 (N). Questa £ 
augurato il gabinetto di lettura del Gir- 
colo Artistico, nelle splendide sale della 
Fenice, ove ha sede anche l'Associa 
della stampa, con una bicchierata ag 
listi e ai giornalisti. Vi intervennero (ol- 
tre 300 persone. Il ricevimento fu cor- 
dialissimo. Il tenore Paoli cantò diversi 
i, L'on. Molmentip presidente, salutò 
agl'intervenuti, rivolgendo uno speciale, 
caloroso saluto a Felice Venezian, il cui 
nome fu salutato da un'entusiastica ac- 
clamazione. L'avvocato Venezian ringr 
ziò commosso, brindando alla gloria di 
Venezia che deve irradiarsi per tutto l'A- 
driatico, ovunque mantiensi vivi 
con la lingua, il sentimento it 
ga e frenetica ovazione). } 
Caponi, 


ano (lun= 
arlò quindi 


Si teme lo sciopero generale a Marsiglia. 


MARSIGLIA 27 (B). 
raggiunto alcun accordo 
e l'orario delle nove ore fra gli imprendi- 
tori e gli operai dei docks, così si teme 
lo scoppio di uno sciopero” generale, 


iccome non fu 
la mercede 


Solopero finito, 

LEOPOLI 27 (N). Lo sciopero degli o- 
perai addetti alla costruzione delle li- 
nee ferroviarie della Gali. orientale è 
finito, Gli scioperanti erano complessi- 
vamente 3000. Ieri si riuscì ad un accòr- 
do mercà l'intervento di un delegato del- 
la luogotenenza,; L'orario giornaliero fu 
ridotto a 10 ore e mezzo. Lé*altre de- 
mande furono però respinte. Gli 
ranti accettarono questo compromess 
stamane hanno ripreso il lavoro su lulta 
la linea. 


Omaggio a Fradeletto. VENEZIA 
27 (N). Si è costituito un Comitato di 
eritici, artisti ed amatori d'arte, fra cui 
Diego Angeli, Primo Levi, Cifariello, 0- 
ietti, Pica, Tlovez, per offrire a Irade- 
letto un omaggio di ammirazione e grati- 
tudine per il trionfo della quinta Mostra, 

Prinetti marchese. ROMA 27 (N). 
L',,Italie® conferma che oggi l'on, Giolitti 
consegnò a Prinetti il deereto che lo no- 
mina marcheso di Merate. 

I ringraziamenti di Gotz. ROMA 
27 (N). L',Avanti“ pubblica una lettera 
del russo Gotz che ringrazia la demoera- 
zia italiana e specialmente i socialisti per 
l'appoggio prestato alla sun causa. Con- 
clude con un evviva al socialismo iuterna- 
zionale. 


Cronaca PeR FeLeeraFoO 


La condanna dell’abbadessa Henchler. 

LIPSIA: 27 (N). Il Tribunale supremo 
respinse la revisione del processo de 
l'abbadessa Heuchler che l'8 marzo ei 
stata condannata dalla Corte di assise 
di Monaco a sei anni di carcere ed alla 
perzita dei diritti civili per altri sei anni. 

La Heucbhler c) abbadessa del 
«Maximilian Waiseristift» di Monaco era 
stata condannata per crimine di grave 
lesione corporale. Ella aveva tentato di 
avvelenare una domestica  dell'ospizio, 
a Minna Wagner. 

Incendio in una fabbrica. 

ARAD 27 (N). La fabbrica di mobili di 
legno a latnak fu distrutta da un in- 
cendio. Il danno ascende a parecchi mi- 
lioni. Molti operai rimangono sul lastrico, 

La tiara di Saitaferne. 

PARIGI 2% (N). Rachumowski assicura 
che egli eseguì da solo l'intera tiara di 
Saitaferne. Egli avrebbe mostrato al giu- 
dice istruttore Glermont Gannenu i di- 
segni ed i libri secondo i quali la esegut. 
Da libri francesi e russi egli tolse le 
scene che sono cesellate nella tiara, ma 
gli ornamenti sarebbero ione ori- 
ginale. 


eri 


Accidente ferroviario. 


NUOVA YORK 27 (N). Un treno della 
Missouri-Pacific. Railway, frasportante 
bestiame, urtò iersera nelle vicinanze di 
Buffalo contro un treno che trasportava 
degli operai. Undici persone rimasero 
uccise ed altre 25 furono ferite. La mag- 
gior parte degli “operai sono greci ed 
italiani. 

Carrozzone che si rovescia. 


TORINO 27 (N). Un carrozzone del tre- 
nò tramviario a vapore che si dirigeva 
al regio parco, sì rovesciò sul fianco de- 
terminando lievi contusioni ed escori 
zioni ad una ventina di viaggiatori, che 
lo riempivano, 

L'agitazione nel lecceze. 

LECCE 27 (N). In tutto il leccese la 
calma è relativa. Qui si agitano i fale- 
gnami; stamane una Commissione di es-, 
si si presentò dal prefetto chiedendo il 
suo intervento per ottenere lavoro dalla 
provincia e dal Comune. Oggi il giudice 
istruttore interrogò alle carceri altri tre 
degli arrestati per i fatti di Galatina, corti 
fratelli Presicce di qui e Martello, da 
Galatina, I detenuti sono in tutto tren 
Ltuno. 
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TRIBUNALI 


(Tribunale: provinciale di Trieste) 


Accusato sloveno e- difesusore 
italiano. . Incidenti. 


Iermatlina doveva tenersi dibattimen- 
to per crimine di pubblica violenza a ca- 
rico di Ulderico Vouk, di Margherita, di 
anni spazzacamino, ‘dalla Carniola, 
ora dimorante a Sesana. In base avun 
reconte dispaccio ministeriale, | essendo 
l'accusato sloveno, si voleva tenere la 
trattazione del dibattimento in. lingua 
slovena. Perciò l'avv. Gasser, nominato 
difensore d'ufficio, se volle mettersi in 
grado di poter difendere dovette elevare 


parecchi incidenti. 


Appena il presidente cons. Codrig ha 
dichiarato aperto il dibattimento, l'avv. 
Gasser domanda la parola e dice: 

— Prima ancora che s'incominci la 
trattazione, debbo fare una proposta. So- 
no stato nominato difensore d'ufficio del- 

usato e constato che mi è impossi- 
bile, allo stato presente delle cose, di 
adempiere l'incarico affidatomi.. Veggo 
che l'atto d'accusa è redatto in isloveno 
e che anche gli atti tutti del processo 
sono assunti in quella lingua, che io 
non comprendo. Spero che mon si pre- 
tenderà che io rimanga a questo posto, 
a fungere da semplice comparsa; non 
eredo che si vorrà privare un accusato 
d'un patrocinio che gli spetta per legge 
- e privarlo sarebbe qualora non mi si 
olfrisse la possibilità di conoscere le pro- 
ve o gl'indizi che a carico suo si porta- 
no; perciò propongo che il dibattimento 
venga prorogito e che come atto prepa- 
ratorio al dibattimento stesso veriga or- 
dinata ed allestita una traduzione esatta 
dell'atto d'accusa e delle altre tavole 
processuali. 

Il P. M. sost. proc. di stato dott. Pan- 
grazi s'oppone. 

Pres. Siccome Ja causa è liscia, fo! 
l'accusato potrebbe anche rimunziare al 
difensore. 

Avv. Gasser: Mi oppongo energicamen- 
to a che ciò venga fatto. Non voglio che 
si dica o sì sospetti che io abbia avan- 
zato la mia proposta per'sottrarmi all’ob- 
bligo di difendere un imputato sloveno. 
Per mne tutti gl'imputati sono uguali e 
sacri, Non faccio alcuna differenza tra 
un accusato sloveno e un accusato }- 


taliano : questioni di nazionalità qui non|* 


c'entrano. Sono stato chiamato a difen- 
dere, sono venuto qui per difendere e vo- 
glio ‘difendere; ma nel contempo voglio 
essere messo in grado di farlo. 

Pres. L'accusato è della Carniola e 
parla sloveno ed è stato disposto che 0- 
gni dibattimento venga tenuto nella lin- 
gua dell'accusato. 

Avv. Gasser: Non è mia colpa se una 
ordinanza segreta è venuta a disporre 
un tanto. D'altronde in un paese retto 
A sistema costituzionale le ordinanze se- 
grele non possono essere, prese in con- 
siderazione. Solo in via legislativa si 
roteva disporre quello che è stato dispu- 
sto. Farò intanto osservare che di tale 
ordinanza la Camera degli avvocati non 
ha avuto comunicazione alcuna. 

P. M. La proposta della difesa è tar- 
diva: il sig. difensore poteva farla qual- 
che giorno prima del dibattimento. 

Pres. In tal caso io mi sarei dato cu- 
ra di provveder 

Avv. Gasser: Da} decreto che mi no- 
minava difensore d'ufficio - e prego di 
prendere ispezione (lo «dimette) - non 
appariva che il processo era stato assun- 
to e sarebbe stato tenuto in lingua slo- 
vena; non potevo quindi preoccuparmi 
d'una circostanza di fatto che appena 
stamane ho potuto rilevare, 

P. M.: Il caso da trattarsi è tanto sem- 
plice, che non occorre davvero conoscer- 
lo nei suoi più minuti particolari per po- 
ter difendere l'accusato, Si potrà. even- 
tualmente-dare un sunto in italiano del- 
l'alto d'accusa sloveno, ed io, dopo aver 
falto Ja requisitoria in isloveno, la ri- 
peterò in italiano, 

Avv. Gasser: Osserverò come i casì 
che sono semplici per il P. M., siano il 
più delle volte precisamente il contrario 
della semplicità per Ja difesa. Insisto 
sulla mia proposta. 

La Corte si ritira per deliberare. Si 
capisce che non sa che cosa decidere, 
poichè il cons. Codrig esce poco dopo 
dalla camera delle deliberazioni e va ad 
esporre l'accaduto al Presidente del Tri- 
bunale cav. Urbancich, il quale, a sua 
volta, manda a chiamare il sost, procu- 
rafore di stato dott. Pangrazi e, poco do- 
po, anche l'avv. Gasser. 

L'incidente, frattanto, è stato cono- 
sciuto da alcuni impiegati giudiziari che 
entrano nell'aula e vi rimangono per 
conoscerne la soluzione. 

Dopo un quarto d'ora circa ‘torna l' 
vocato difensore; lo segue a qualche mi 
nuto di distanza il rappresentante del 
P. M., e ultimo torna il presidente, 


La Corte rientra. 


e il Presidente subito «dopo dice al so- 
slituto Pangrazi: 

— Domando al P. M. se è disposto a 
far tradurre in italiano l'accusa. 

P. M.: Per venire incontro al difensore, 
dichiaro che la Procura di Stato è pron- 
ta a far tradurre in italiano l'atto d'ac- 
cusa ed-è pronta pure a far dare lettura 
dello stesso in entrambe le lingue, Io, 
dal canto mio, farò la requisitoria in i- 
sloveno e poi la tradurrò in italiano. Ri- 
guardo gli atti assunti in isloveno essi 
saranno letti come sono. 


MN difensore non s'accontenta. 


Avv. Gasser: Devo fare 
razione e una proposta. L'adesione del 
P. M. non mi basta. Se si è riconosciuto 
che il difensore ha il diritto di sapere 
quello che è scritto nell'atto d'accusa, il 
quale è un'emanazione del P. M., tanto 
più esso avrà diritto di conoscere il con- 
tenuto degli atti, i quali sono registra- 
zioni di circostanze di fatto? Prego di an- 
notare a protocollo questa incongruenza 
e di annotare anche che mi riservo in 
proposito la querela di nullità. 

Pres.: Constato che i protocolli sono 
stati assunti a Sesana e che da Sesana 
si sono sempre avuti dei protocolli in 
lingua slovena. Il sig. avvocato avrebbe 
potuto in tempo utile domandare la tra- 
duzione, Il dibattimento viene sospeso 
per un'ora e, durante questo tempo, ver- 
rà eseguita la traduzione in italiano 
dell'atto d'accusa. 

Avv. Gass Prego, sig. presidente, un 
momento, Ho fatto la dichiarazione, ma 
non ho fatto ancora la proposta. Non in- 
tendo di discutere in qual lingua  do- 
vrebbero iunti i protocolli a Se- 
sana nè 


una dichia- 


gli atti sono x no e che 
io non posso quindi comprendere ciò che 
negli stessi è scritto. Ripeto: se non si 
vuole che Ja nostra presenza al banco 
della difesa sia una semplice comparsa, 

tà, ci si devo mettere in gra- 

e da vicino le risultanze pro- 
cessuali; occorre quindi l'intervento d'un 
interprete, il quale ci traduca parola per 
parola quanto di sloveno venga detto. 
Sono grato al P. M. del favore ch'egli è 
pronto ad usarmi, col farmi tradurre, 
cioè, in italiano la sua requisjtoria; ma 
io, sebbene non dubiti della sua buona 
fede, debbo insistere che anche questa 
traduzione venga fatta dall'interprete, il 
quale, sotto vincolo di giuramento, mi ac- 
certi che non una parola sia stata o- 
messa o erroneamente tradotta. Del re- 
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sto la mia proposta & fondata in legge. 
. M.: Devo oppormi alla domanda 
del difensore. La. lingua slovena è una 
delle lingue del paese, e come tale non 
può essere trattata come una lingua e- 
stranea, soggetta all'interprete. H--P. M 
èd i giudici ne sono a conoscenza. lo 
tradurrò e la Corte mi controllerà. 

Avv. Gasser: Mi rincresce di dover 
osservare in proposito che il P. M. sì 
staglia quando afferma che in affari pe- 
nali possa avere qualche peso l’argo- 
mento da lui addotto. Innanzi tutto che 
la lingua slovena sia lingua del paese... 

Pres.: Lasciamo stare: non entriamo 
adesso nel campo delia politiea. 

Avv. Gasser: Respingo energicamente 
questa supposizione. Io non faccio della 
politica, Difendo. Il P. M. ha detto che 
la lingua slovena è lingua del paese. In 
proposito, osserverò che bisogna far di- 
stinzione fra procedimento civile e pro- 
cedimanto penale Nel primo la legge ri- 
chiede l'uso delle lingue del paese; nel 
secondo parla soltanto e sempre di 
«lingua:del giudizio» (Gerichtssprache). 
Nel nostro caso si tratta quindi di lingua 
del Giudizio, lingua del foro, e questa è 
l'italiana. Questo principio è stato sem- 
pre riconosciuto, nessuno mai l’ha mes- 
so in dubbio e venne pubblicamente e- 
nunciato, in un dibattimento d'Assise, 
dal presidente cons. Pederzolli. Non con- 
sta che tale principio sia stato improv- 
visamente multato: non mi consta e lo 
nego. Non si tratta qui d'una questione 
politica, ma d'una questione semplice- 
mente giuridica. Non noi abbiamo fatto 
mai, nè facciamo mai quistioni politiche: 
altri si Serve di queste aule a tali scopi. 
Per ragioni di correntezza abbiamo anzi 
talvolta tralasciato di esigere l’esatta os- 
servanza dei nostri diritti; ma ciò non 
vuol dire che a questi diritti noi aves- 
simo rinunciato. 4 

P. M.: N cons. Pederzolli non rico- 
nobbe che la lingua del foro sia l'ita- 
liana... 
Pres. 
{ord... 3 i 
Avv. Gasser: Se è questione di giusti- 
zia e di equità che l’accusato-si difenda 
nella sua lingua, questione di giustizia 
e di equità è pure che il difensore sia 
messo in grado di poter coscienziosa- 
mente difendere. 

Pres.: Mi farò un dovere di tradurre 
parola per parola quantorverrà detto 0 
letto în isloveno, ma non posso aderire 


Il Pederzolli non è il. legisla- 


alla proposta d'un interprete fatta dal 
sig. difensore. 
Avv. Gasser: Questa è la deeisione del- 
la Corta? 
Pres:: Sissignore. 

W dibattimento viene sospeso 


per dare agio al P. M. di fare eseguire 
ia traduzione dell'atto d'accusa. La so- 
spensione dura un’ora buona: frattanto 
viene tenuto un altro dibattimento. 


La ripresa. 


Dall’atto d'accusa si apprende che il 
Vouk è imputato di avere, nel pomerig- 
10 de) 24 febbraio scorso, a‘Sesana, ove 
stato arrestato perchè commetteva 
eccessi, graffiato al viso la guardia cam- 
pestre Antonio Piriavez e afferrato per 
il collare la guardia comunale Giovanni 
Roncel, 
L’'accusato (il presidente traduce il suo 
costituto) si giustifica, dicendo che quel 
giorno, in maschera, fece il giro della 
città e bevve il bevibile in. moltissime 
osterie: non ricorda perciò nulla di quan- 
to avrebbe commesso, 

La guardia Ronce] depone che, mentre 
pattugliava, fu raggiunta dalla guardia 
campestre Piriavez, di servizio ad una 
sala, nella quale veniva tenuto il ballo 
dei pompieri. Il Piriavez le disse che, 
mentre lo conduceva fuori dalla sala, per- 
chè commetteva eccessi, il Vouk_lo,ave- 
va colpito alla faccia e che perciò meri- 
tava di essere arrestato. Si recò sul po- 
sto e diede assistenza al Piriavez; ma 
il Vouk continuò a fare opposizione; an- 
zi lo afferrò per il collo.»Il Vouk è un 
ubriacone impenitente e quel giorno era 
certamente preso dal vino; non sa però 
fino a qual punto nè se fosse in grado di 
conoscere che aveva da fare con persone 
dell'autorità 

Il Piriavez depone in conformità del 
testimonio sentito. Entrambi questi te- 
stimoni, che dichiarano di conoscere l’i- 
taliano, depongono in questa lingua. — 

Il P. M. fa prima la sua requisitoria 
in isloveno; poi la ripete in italiano. 

L’avv. Gasser esordisce dicendo che 
il procedimento usato 


menoma i diritti della difesa. 


Rileva che, non avendo altro mezzo 
per controllare l'esattezza usata dal P. 
M. nel fradurre în italiano la requisitoria 
fatta prima in isloveno è ricorso,,. all’o- 
rologio, In isloveno il P. M. parlò otto 
minuti circa; in italiano, invece, appena 
due! Svolse in italiano il P. M. gli stessi 
argomenti svolti in.isloveno? Non è ma- 
terialmente possibile. Potrebbe, ciò visto 
abbandonare il banco della difesa; ma 
non lo farà; vuol restare sulla breccia 
per la lutela dell'accusato. Ad ogni modo 
la Corte tenga conto di questa circostan- 
za e non gliene attribuisca la colpa, se 
tralascerà di combattere, nella sua arrin- 
ra, qualcuno degli argomenti svolti dal 
P. M. e a lui non noti. Esamina quindi 
brillantemente le risultanze processuali 
e conchiude domandando l'assoluzione 
del Vouk dall'accusa del crimine, essen- 
do dimostrato ch'egli agì in istato di u- 
briachezza. 

La Corte si ritira e resta a lungo nol- 
la camera delle deliberazioni. L'avv. 
Gasser, scherzando, dice al rappresen- 
tante il P. «Vede quanto discute la 
Corte? E lei diceva che il caso era sem- 
plice, molto semplice!» 

La Corte oglie la tesi defensionale; 
assolve il Vouk dal crimine e lo condan- 
na per contravvenzione d'ubriachezza a 

d'arresto. 
edeva il cons. Codrig; giudici i 
siz, Mosche e Cazzafuri, 


GRONAGA LOGALE 
CI SI DOVEVA ARRIVARE! 


I fatti incominciano a darci ragione. 
Quando un recente decreto di Governo, 
clandestinamente sostituendosi alla leg- 
ge scritta e alla consuetudine inveterata, 
volle slavizzare anche il forò penale, ci 
furono facili e la dimostrazione dell'in- 
giustizia di tale novità e la previsione 
dei danni che dessa avrebbe arrecato al- 
l'amministrazione giudiziaria. Teri nel- 
l'aula penale la prova di questi danni 
facilmente prevedibili venne luminosa- 
mente fornita. La novità della slavizza- 
zione cozzò contro ostacoli insuperabili e 
condusse a transazioni anche i giudizi e 
il procuratore di Stato, sostenitori d’uffi- 
cio delle ministeriali dispo 

I lettori trovano in altra parte del gior- 
nale ampiamente narrati, tutti gl'in- 
cidenti dei quali ieri fu teatro il no- 
stro Tribunale penale. Qui il fat- 
to merita speciale menzione, anzi tutto 
per manifestare plauso e gratitudine al- 
l'avv. Gasser che die’ così valida difesa 
al diritto dell’italianità e al dominio della 
legge, - poi per rilevare a quali stranezze 
se peggio non vogliano chiamarsi, possa 
indurre questa pretesa equiparazione lin- 
guistica. 

Lasciamo il tempo prezioso sciupato 
per l'incidente e per la traduzione; - la- 
sciamo anche l'impressione morale certo 
sfavorevole che lascia nel campo sereno 
della giustizia una controversia di tale 
natura, Ci fermiamo a questo solo: che 


per far trionfare la slavizzazione, si ar- 
rivò a proporre, a consigliare, ad insi- 
nuare all’accusato la rinuncia alla di- 
fesa. Conflitto più stridente tra uno dei 
principii più sacri e una delle necessità 
più alte della giurisprudenza penale, 
quale si è la difesa, e il puntiglio della 
slavizzazione, non si potrebbe imagi- 
nare. Non si vuole rispettata la legge che 
determina una sola lingua del giudizio, 
l'italiana; - non si vuole garantito ogni 
legitlimo diritto dell'accusato sloveno 
con l’uso dell'interprete sempre adottato 
sinora e normeggiato dal codice. Si pre- 
ferisce privare l'imputato della difesa pur 
di far valere un artificioso bisogno di po- 
liglottismo? 

Questo il primo frutto delle pretensioni 

slave, cui si cede compiacentementa: e 
non sarà certo l’ultimo. Non può essere 
altrimenti, quando un decreto mini: 
riale può bensì imporre a dei giudici che 
pur avrebbero il diritto di esaminare la 
validità di un atto del potere ammini- 
strativo, di mettere in non cale la legge 
superiore ad ogni decreto; ma non può 
mutare di punto in bianco le condizioni 
di fatto, non può creare artificiosamente 
quelle circostanze che avrebbero dovuto 
preesistere alla innovazione e legitti- 
marla, e non esistono invece se non 
nella imaginazione di coloro che le no- 
vità linguistiche chiedono ed ottengono 
con sempre maggiore facilità. 
1 fatti di ieri mostrano come un conte: 
gno energico degli avvocati possa giovare 
a difendere ciò che dell'italianità del fo- 
ro triestino ancora resta ed è guarentigia 
a giurisprudenza sollecita, sicura, digni- 
tosa, s 

Certo le transazioni di ieri non ba- 
stano nè al diritto della lingua italiana] 
nè alle necessità della ‘giustizia. L’avv. 
Gasser ha già falto riserve che devono 
avere ora l'appoggio efficace della tola- 
lità degli interessati e dei fattori chia- 
mati a rappresentarli. Se Ja questione 
da noi a suo tempo largamente trattata, 
parve assopita, i fatti di ieri varranno a 
ridestarla. Essi conferiscono nuovi argo- 
menti al nostro assunto, dei quali e la 
Camera degli avvocati e la Giunta pro- 
vinciale e i deputati al Parlamento devo- 
no trarne profitto. L'argomento non im- 
plica soltanto la difesa nazionale: è in 
giuoco tutto ‘un complesso di interessi 
alti e gravi, alla cui entità devono corrìi- 
spondere la sollecitudine e l'energia dei 
rimedii. 

La .Corda Fratres' o 1’U- 
niversità italiana n Trieste. 
Come i lettori ricorderanno, in seno alla 
federazione studentesca internaziona! 
«Corda Fratres» veniva negli anni scorsì, 
costantemente respinto ogni tentativo di 
portare in seno ai congressi nazionali o 
internazionali il postulato della universi- 
tà italiana a Trieste. La presidenza si 
schermiva adducendo che la questione in- 
volveva un voto politico e che la politica 
doveva per disposizione statutaria esser 
tenuta lontana dall’attività della «Corda 
Fratres». 

Questo atteggiamento che provocò a 
suo tempo aspre contese fra gli studenti, 
fu ora abbandonato, essendosi anche da- 
gli avversari di ieri riconesciuto quanto 
i promotori di una manifestazione pro 
università sempre sostennero, che cidè 
la questione dell'università italiana. a 
Trieste era di natura esclusivamente ih- 
tellettuale e civile e che perciò la causa 
degli italiani dell'Austria poteva e duvi - 
va avere il consenso e l'appoggio della 
federazione studentesca. 

Difatti nel recente congresso naziona- 
le della «Corda Fratres», tenutosi a Pa- 
lermo, fu accolto. all'unanimità il se- 
guente ordine del giorno proposto dallo 
studente Crevatin di Parenzo: È 

«I federati italiani della «Corda Fra- 
tres», riuniti nel Il Congresso Nazionale 
a Palermo: 

considerato che i federati italiani del- 
l’Austria non hanno ancora ottenuta una 
propria Università, benchè la chiedano 
insistentemente da 40 anni, sebbene si 
sieno dichiarati ripetutamente pronti ia 
sostenere gran parte delle spese deri- 
vanti; 

considerato che le leggi fondamentali 
dello Stato garantiscono loro il diritto ‘di 
avere l'istruzione superiore nella lingua 
materna; 

conisiderato che dalla mancanza di una 
propria Università italiana deriva una 
conseguente deficenza dello sviluppo in- 
tellettuale, con grave danno del risultato 
negli studii; 

considerato che la, lotta iniziata dai 
colleghi italiani dell'Austria, non è lotta 
politica, ma intellettuale e civile; 

invitano la presidenza della Sezione 
Italiana della «Corda Fratres»: 

I. a farsi iniziatrice di una propaganda 
per detta istituzione; 

II, ad impegnarsi di portare la que- 
slione di questa Università al prossimo 
Congresso Internazionale; 

HI. a rendersi presso il Governo au- 
striaco valida interprete e patrocinatrice 
del presente deliberato e ad esortarlo 
concedere, quanto prima, la chiesta Un 
versità a Trieste, che di diritto spetta agli 
italiani dell'Austria». 

Il prestito per i lavori por- 
turliî. Abbiamo riportato ieri dalla 
«N, Fr. Presse» la notizia che il Governo 
sarebbe intenzionato di chiedere prossi- 
mamente al Parlamento l'autorizzazione 
ad assumere un prestito di 90 milioni di 
corone per le costruzioni portuali di Trie- 


getto. c 

Il disegno di legge sarà .considerato 
come un'appendice all legge sulle 
grandi investizioni ferroviarie. La som- 
ma necessaria verrebbe costituita con 
rendita al £4 p. c. Per il momento non 
sarebbe assunto un nuovo prestito spe- 
ciale: gli importi successivamente ne- 
cessari verrebbero tolti dal préstito di 
125 milioni di recente assunzione. 

Com'è noto, il termine di costruzione 
del complessivo progetto è fissato all'an- 
no 1915; ma già con l'anno 1908, quando 
cioè sarà compiuta la ferrovia dei Tauri, 
dovranno essere pronti anche due moli, 
una riva e una parte della diga esterna, 
coi necessari hangars, magazzini, bi- 
nari ecc. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria della com- 
pianta sig.a Vittoria Neumann-Finzi, dal- 
la siga Amalia Venezian-Hayman, co- 
rone 20. 

Per onorare la memoria della com- 
pianta amica Giorgina Camuffo, dalla 
sîg.a Anna Brescia, cor. 6. 

Da alcupi scrocconi, con un evviva al 
prof. Vatta, cor. 8. 

Comitato elettorale dell'As- 
sociazione  ,Patria.* ‘Tradizione 
della vita pubblica cittadina vuole che 
appena chiusa la campagna elettorale, il 
Comitato convochi tutti i suoi membri 
ad un'ultima adunanza generale per rife- 
rire sull'opera comune, per condividere 
con ognuno dei cooperatori la legittima 
compiacenza per le vittorie ottenute. 

Anche quest'anno la presidenza del 
Comitato elettorale dell’ Associazione 
Patria ha deliberato di convocare questa 
ultima adunanza che si terrà nella: sala 
della Filarmonico-Drammatica. giovedì 
sera. L'adunanza si sarebbe tenuta an- 
che prima se la sala non fosse stata oc- 


cupata, 


ste contemplate dal nuovo grande pro-| 


Novilunio. — Lera îl «ole ore 


Elargizioni varie.Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell'amica 
Vittoria Neumann nata Finzi, dalla si- 
gnora E. S. cor. 5 alla Società fra impie- 
gati civili, per il fondo orfani e vedove. 

— La signorina Ar. ‘elargì cor. 12 alla 
Poliambulanza e Guardia medica. 

— Alla Società Igea pervennero dal sig. 
Domenico Ruzzier e consorte cor. 20, e dal 
dott. Ant. Ruzzier cor. 20 per onorare la 
memoria del sig. Francesco Viviani. 

L’anstro americana: Rileviamo 
che il Governo ha accolto favorevolmen- 
te le domande avanzate dai proprietari 
dell'Austro-Americana, cosicchè la for- 
male fusione della ditta Fratelli Cosulich 
e dell’Austro-Americana, in società ano- 
nima per azioni, si può ritenere di pros- 
sima attuazione. 

Per la io t delprimo mag 
gio.La Direzione del Consorzio degli e- 
sercénti il commercio al dettaglio di 
commestibili, coloniali, paste e conser- 
ve alimentari, olio, aceto e sapone, ha 
diramato una circolare ai consortisti, per 
comunicare che èssa direzione ha accol- 
to con voto adesivo la domanda degli at- 
tinenti concernente la festa del primo di 
maggio. Con particolare riguardo alla 
circostanza che alla festa stessa hanno 
aderito tutte le caste organizzate, invita 
perciò i colleghi a voler concedere ai 
propri dipendenti di poter partecipare al 
festeggiamento del primo di maggio è a 
tener in quel giorno chiuso il proprio 
esercizio, 

* La Società di protezione’ fra lavo- 
ranti, macellai, ci comunica che i layo- 
ranti macellai, in un'adunanza, delibe- 
rarono ad unanimità di festeggiare il pri- 
mo_ maggio astenendosi dal lavoro. 

Rocietà Ginnastica. I. signori 
soci vengono avvisati che l'estradazione 
dei biglietti di riconoscimento per le si- 
gnore delle loro famiglie seguirà marte- 
di 5 maggio p. v. ad ore 20, in Palestra. 
Le relative inscrizioni dovranno essere 
recapitate alla Cancelleria sociale entro 
la corrente settimana, 

Giubileo di servizio. Il 25.0 an- 
niversario . dell’ apertura del Politeama 
Rossetti, segna un eguale numero d'anni 
di ‘servizio per l'ottimo Giuseppe Ball, 
che fin dal primo giorno vi occupò il po- 
sto’ di custode, La direzione del teatro 
non si è dimenticata di lui in questa cir- 
costanza e gli ha fatto pervenire un vi- 
stosc regalo, in riconoscimento dei suoi 
zelanti e fedeli servigi. 

Un aliro carico di riso, Îeri, 
proveniente da Moulmein, arrivò nel no- 
stro porto il piroseafo triestino Proteo" 
al comando del capitano Nicolò Burtie- 
lieh, con un enrico completo composto di 
55,244 sacchi di riso per il pilatoio di 
S. Sabba, 

Suicidio, Stanotte verso le 12 ven- 
ne chiamato d'urgenza il dottore di terno 
alla Guardia mediea per un giovane abi- 
tante al quarto piano della rasa N. 12 di 
via Erta, il quale aveva trangugiato una 
forte dose di acido fenico. Il medico giun- 
to sul Inogo trovò il giovane già morto. 
Il suicida è Umberto Vittorello, di 23 
anni, figlio del sig. GuglicImo Vittorello, 
impiegato al Lloyd. Il motivo del suieidio 
è ignoto. 

Uscito dall'ospedale. Il giovane 
diciassettenne Marsilio T., che venerdì 
scorso tentò di uccidersi sparandosi un 
colpo di rivoltelta al petto, ha potuto ieri 
tornare in seno alla propria famiglia, 
completamente rimesso dalle conseguen- 
ze della ferita. Egli ha confermato in mo- 
do esplicito che causa assolutamente u- 
nica del suo tentativo fu la grave ma- 
lattia d'oechi che lo affligge. 

Piccolo incendio. 
7 e tre quarti Giovanni Sanna si recò ad 
avvertire lappostamento principale dei 
vigili che un ineendio era scoppiato in 
via Fonderia N. 8, secéndo piano, porta 
N. 7. Si recò sul luogo un treno al co- 
mando del capitano e del luogotenente, 
i quali rilevarono che l'incendio era 
scoppiato, per causa ignota, nella cuci 
na del quartiere occupato dal sig. Ro- 
dolfo Fischer. Il fuoco fu subito spento 
dai vigili. Andarono distrutti però un ta- 
volo, due sedie, una branda completa 
con miaterasso ed una cassa contenente 
biancheria e vestiti di proprietà della do- 
mestica: Il danno è di circa 400 corone, 
‘assicurato. 

Oggetti rinvenuti. Il signor Lu- 
genio Steimbach, abitante in via del Far- 
neto N. 26, depositò iersera al eommis- 
sariato di Guardiella un bastone, trovato 
sulla via dell'Acquedotto. 

* Il signor Skok, eaneellista del com- 
missariato di Guardiella, trovò ierlaltro a 
S. Giovanni un bastone con pomo d' ar- 
gento. 

Un equivoco che conduce in 
via Tigor. La guardia di p. s. Fran- 
cesco Luchessich aecompagnò l’altra sera 
all’ispettorato di via del Belvedere il fae- 
chino Giovanni Moruzzi, di 28 anni, abi- 
tante in via del Cisternone N. 362, e lo 
neeusò di averle lanciato contro dei sassi, 
eagionandole aleune lesioni di vatura leg- 
gera. Interrogato dall’ ispettore Rudolf, il 
Mornzzi, che era alquanto brillo, confer- 
mò il fatto, ma spiegò che si trattava di 
un equivoco. Ed ecco in qual modo: Poehi 
minuti prima il Moruzzi aveva fatto l’in- 
contro di due sconosciuti, i quali, senza 
il più piceolo motivo, lo avevano bersa- 
gliato di sassi e poi se In erano data a 
gambe. Egli allora, sentendo di non po- 
tersi reggere in piedi, si era sdraiato s 
pra un murieciolo della via del Cisterno- 
ne. Pochi secondi dopo udì un rumore di 
passi e credendo ehe fossero gli individui 
di poco prima, si alzò di scatto e ine 
minciò a lanciare sassi in quella direzio- 
ne, smettendo subito però appena si ae- 
corse che aveva da fare con una guardia. 
Più tardi il Moruzzi fu interrogato dal 
cancellisto Skok del commissariato di 
Guardiella, il quale finì col mandarlo in 
via Tigor. 

Furti e furtorelli. Mario G. e 
Michele U., entrambi di 21 anni, fuochisti 
a bordo del piroscafo lloydiano «Selene», 
furono sorpresi ieri mattina da un uffi- 
ciale di bordo mentre oredendosi inos- 
servati, trasportavano una quantità di 
piombo dal riparto macchine nella senti- 
na del piroscafo. L'ufficiale, immaginan- 
do lo scopo di quella manovra chiamò a 
bordo due guardie della Società e fece 
arrestare i due sconsigliati fuochisti. Que- 
sti furono interrogati dall'ufficiale di po- 
lizia Kreiner il quale li° mandò in via 
Tigor. Il piombo pesava 185 chilogram- 
mi ed ba il valore di 74 corone. 

* La villi aria Grevatin, dimorante 
a Monte, presso Capodistria, ieri mattina, 
mentre stava per scendere dal piroscafo 
«Santorio» fu derubata di due involti con- 
tenenti biancheria del valore di 20 cor. 
Ladro ignoto, 

* Giuseppe Stok, portinaio della casa 
N, 6 di via della Zonta, incaricò ieri mat- 
fina il suo conoscente Pietro Fabiani, 
abitante in via Scussa N. 5, di denuncia- 
re alfa polizia che ierlaltro nel pomerig- 
gio il suo quartiere era stato visitato dai 
ladri i quali avevano rubato una giacca 
ed alcuni altri effetti di vestiario, del 
valore di 17 corone, nonchè 12 corone 
in contanti che teneva nel cassetto del- 
l'armadio, I ladri, che erano penetrati nel 
quartierino servendosi di un. grimaldello, 

ll’andarsene dimenticarono sul luogo 


lersera alle 


cuni ferri del mestiere, 


4.58 ant. — lramonta ore 7.6 pom. — Oggi: S. V 


L’orinolo prestato. Francesco 
Pianetzki, abitante al N. 111 di Chiadino, 
ricevette iermattina la visita del facchino 
Lodovico I, di 36 anni, ilqualelo pregò 
di prestargli per alcune ore il suo oriuolo 
per far buona fizura con. l’ amorosa. Il 
Pianetzki fini con l’acconsentire e il fi 
chino se ne andò assicurando il compia- 
cente amico che entro due ore sarebbe 
stato di ritorno. Ma non si fece più ve- 
dere. Verso sera il Pianetzki si recò in 
cerca di lui e, trovatolo in via Sauta Ga- 
terina, gli chiese la restituzione dell’orivolo. 
L’I. però non aveva più il prezioso e 
l’altro lo fece arrestare. Infine si seppe 
che il facchino aveva impegnato l’orinolo 
per una corona e 20 centesimi allo sta- 
hilimento Dussich e, cosa strana, il dan- 
neggiato dichiard ehe il suo orinolo va- 
leva 50 corone, L'I. fu mandato in via 
'Ligor. 

Ragazzo caduto in mare. La 
signora Reigel, abitante in via Coroneo 
N. 5, si recò ierlaltro verso le 5 col fi- 
glio Ernesto, di 9 anni, a Bareola e si 
sedette nel giardinetto. Poco dopo il ra- 
gazzo le domandò il perme di andare 
a comperarsi un pezzo di pane esi allon- 
tanò di corsa. Una volta lontano dash 
cechi della madre, il piccolo. Reigel ri- 
tenne indispensabile di compiere qualche 
atto di bravura e peusò bene di mettersi 
a correre rasentando il ciglio della riva, 
Lo rasentò così bene, che finì col eadere 
in mere. Il signor Giuseppe Michelus, 
abitante in via Panfilo Castaldi N. 2, ehe 
era presente, aceorse in sno aiuto e trat- 
tolo dall'acqua, lo trasportò nella vicina 
tratteria di ‘l'ommaso Konder, il. quale 
fece spogliare totalmente il ragazzo e lo 
mise 0 letto. 

Frattanto la signora Reigel, vedendo 
che il figlio tardava n comparire, ne andò 
in cerea e, venuta a conoscenza dell’ ac- 
caduto, si recò nella casa del Konder. Più 
tardi il ragazzo fu accompagnato alla sua 
abitazione. 

Una ciambella senza buco. 
La signora Elena Schaltes, abitante al 
terzo piano della casa N.49 di zia Chioz- 
za, ierlaltro nel pomeriggio, rientrando 
nel suo quartiere dopo breve assenza, $i 
incontrò sulla porta în uno seonaseiuto 
che teneva sotto il braceia un involto. La 
ignora si mise a gridare e il ladro, in- 
timorito. gettò a terra il fardello e se la 
svignò lestamente. Nell’involto la signora 
trovò un paio di stivali di suo marito ed 
ono svegliarino, del complessivo valore di 
20 corone. 

Carradore disattento. Il car- 
radore Luca Snidersich, abitante al Campo 
Marzio N. 6. passando iermattina per la 
via del Pazzareito vecchio col suo, earro 
tirato da due eavalli, atterrò la ragazzina 
di 6 annî Amedea Rugo, abitante in 
Corso N. 11. I servi di piazza P_Zeiler e 
G. Germiezin«ki, ehe passavano di là, 
slanciarono coraggiosamente fra i cavalli 
e sollevarono la bambina; se essi aves- 
sero tarato di un solo secondo la povera 
piecina sarebbe stata travolta sotto il carro. 
Fortunatamente «ella non riportò aleuna 
lesione, almeno esternamente. Fu aecom- 
pagnata alla sua abitazione. Il carradore 
fu enndotto dinanzi all'impiegato di Poli- 
ia signor Basiliseo, il quale interrogò 
pure pareechi testimoni. Questi afferma- 
rono che lo Snidersieh era responsabile 
dell'accaduto, prima perchè stava seduto 
sul carro anzichè in piedi, poi perchò von 
si teneva alla sca mano, Il carradore si 
protestò innocente. Fu rimesso in libertà 
salvo a rispondere in competente sede. 

Durante il lavoro. poco 
dopo la una pom., il manovale Domenico 
Areolani, di 28 anni, abitante io via del- 
l'Industria, mentre lavorava nell’ edificio 
che si sta costroendo per la Direzione di 
Polizia in via della Caserma, fu colpito 
al capo da un pezzo di pietra caduto dal- 
l'alto e riportò due ferite lacero-contuse 
al capo, Il dottore della Guardia medica, 
accorso sul luogo, gli prestò le ,cure più 
urgenti. 

Antonio Mosè, di 34 anni, abitante in 
Chiadino N. 562, iermattina alle 10, la- 
vorando, riportò aleuna. ferite lacere alle 
dita della mano sinistra. 

Ieri, poeo prima del mezzodi, il mura- 
tore Luigi Cichet, di 21 anno, abitante 
in via Amerigo Vespneei, mentre lavorava 
fu colpito al piede destro da ùna grossa 
pietra rovesciatasi e riportò una ferita la- 
cero-contusa. 

Ieri alle 3 pom, il carpentiere Andrea 
Auer, di 28 anni, abitante in via della 
Madonnina N. 14, mentre accudiva al 
sno lavoro riportò una ferita di taglio alla 
gamba destra. 

Alla Guardia medica ottennero le eure 
opportune. 

Caduto in un fosso. L'altra 
notte il tagliapietre Francesco Denardi, di 
44 anni, abitante a S. Anna, percorreva 
la via dell'Istria per rincasare, quando, 
giunto presso il cimitero di S. Anna, 
cadde in un fosso profondo, scavato di 
fianco alla strada che si sta allargando e 
livellando, E' probabile che la disgr 
sì debba principalmente a qualche bie- 
chiere di troppo bevuto dal porer' uomo ; 
ma è certo che vi ha eontribuito anche 
il fatto cho non vi sono attorno a quelle 
escavazioni nè ripari nò segnali. 

Iermattins alle 5 una guardia di p. s. 
passando di lù scorse il disgraziato e, scesa 
nel fosso, potè, con l'aiuto di altri, ripor- 
tarlo sulla via, da dove poi, mediante vet- 
tura, lo trasportò all'ospedale. Quivi il dot- 
tore di turno eonstatò che oltre ad aver 
riportato una ferita al capo, il Denardi 
versava in grave stato in seguito a com- 
mozione cerebrale, 

Caduto dal predellino, Il con- 
duttere ferroviario Antonio Bubnich, di 
30 anni, viaggiando iermattina sul treno 
della linea ‘lrieste-Parenzo, poco prima 
di giungere alla stazione di Sant'Andrea, 
mentre camminava sul predellino di un 
vagone per tornare alla sua yanitta, sei 
volò e cadde. Alcuni passeggeri che vi 
dero l'incidente diedero il segnale d’allar- 
mo e il treno fu fermato. I colleghi del 
Bubnich l'aiutarono.a rialzarsi e a risa- 
lire nel treno. Egli si era ferito alquanto 
gravemente al capo ed alla mano sinistra, 
ed appena arrivato alla stazione di S. An- 
drea fu telefonato alla Guardia medica. Il 
dottor Steiner recatosi colà gli prestò le 
cure del caso. 

Acqua sul vino. Ieri alle 2 è 
mezzo certo Luigi Seceadenari di 32 anni, 
in un aceesso di alcoolismo acuto si gettò 
in mare dalla riva dinanzi alla Pescheria. 
Un pilota di guardia ed alcuni marinai 
poterono estrarlo sano e salro dall'acqua 
e lo consegnarono ad una guardia di p. 8. 
che lo accompagnò nel vicino ispettorato. 
Colà, fattolo spogliare, lo avvolsero in due 
coperte di lana. Si telefonò poi alla Guar- 
dia medica, da dove accorse un infer- 
miere, che con una vettura trasportò il 
volontario bagnante all'ospedale. 


le - Domani: 5. Sibilla 
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La ditta protocollata W. Galdara, Trieste 


proprietario VINCENZO CALDARA 


avvisa cho inen=sa Î suoi crediti soltanto vero 
ricevuta firmata di proprio pugno. 


Ecco-il facsimile della firma: 


DE 02/0 


SONDRIO, li 19 aprile 190% 
IDENWEFHRNA. 
Î 10 Carlo Sartoli fu Pietro, di dan 
chiunque a avervi. interessa 
ch'egli non sarà m ossea nò pagarà 
debiti di sorta incontrati dal di lui figlio PIO, 
studente alla IR Università di Pisa. 


Garlo Sertolì fu Pietro, 


sociazione Cooperativa di Credilo 


GORIZIA 


La Direzione dell'Associazione Coop 
raliva di c ‘o in Gorizia intende di eri» 
gere sul suo fondo sito în Corso Giuseppe 
Verdi rimpetto al Giardino pubblico due 
fabbricati, uno prospettante la detta via 
e per uso di quartieri d'affitto, l'altro în- 
ternamente' per uso uffici della Banca 
stessa. 

Per realizzare queste opere si fissa 
preventivamente un importo di corone 
150.000 if quale non'è da sorpassare, Per 
ottenere dei progetti di massima corri 
spondenti viene pubblicato il seguente 


CONCORSO, 


Gli allegati necessarii, cioè il presente 
avviso di concorso, una situazione «del 
fondo in scala 1 :500, come pure il pre- 
gramma saranno forniti gratuitamente gi 
concorrenti dietro loro richiesta da parle 
della firmata. 

TI progetti saranno segreti cioè presens 
tati con un motto da trascriversi in tutti 
gli allegati del progetto. 

Il nome del concorrente sarà messo ini 
una busta sigillata sulla quale sarà ripe= 
tuto il motto. 

1 progetti saranno da mandarsi all'is: 
sociazione Cooperativa di eredito (Gori 
zia, Piazz nde) entro il giorno 15 iu- 
glio 1903 ore 12. Arrivando i progetti on 
la posta si prenderà in considerazione il 
momento della consegna da parte dell'ut 
ficior postale. Progetti arrivati in ritardi 
non verranno presi in considerazione. Ì 
progetti devono corrispondere al pro» 
gramma di fabbrica e eontenere in 
specie : 

1. Piante, spaceati e facciate dei fab: 
bricati in scala 1 :200, nonchè un lem- 
bo di facciata d'ambidue i fabbricati in 
scala 1:50, 

Il piano di 
1:500. 

3. Un elenco contenente le superfici 
utilizzabili in tutti i piani, la quadratura 
della superficie fabbricata e la cubatura 
dei due fabbricati (compresi i muri) dal 
pavimento dei locali sotterranei al cor- 
nicione. 

4. Una minuta relazione del progetto, 

Trascorso il termine del presente con- 
corso verrà nominato dalla firmata un 
architetto di fama il quale giudicherà i 
progetti in base ai soli motti. 

Si stabiliscono due premi, l'uno di 
cor. 1000 (mille), l’altro di cor. 500 ‘cin- 
quecento). 

Quattordici giorni dopo l'aggiudicazio= 
ne dei premî questi verranno pagati 
dalla cassa dell’Associazìione cooperativa 
di credito in Gorizia. 

Il risultato del presente concorso si 
pubblicherà a mezzo della pubblica 
stampa. 

F.progetti premiati passano in proprielli 
della firmata la quale sì riserva il diritto 
di non eseguire eventualmente il progetlo 
scelto, mi di trattare anche con qualsiasi 
altro progettante per la compilazione del 
progetto di dettaglio come per l’esecuzio: 
ne dell’opera. 

La firmata si riserva pure il diritto di 
acquistare eventualmente anche progetti 
non premiati, 

Gli autori potranno ritirare i loro pro: 
getti senza farsi conoscere indicando s6+ 
lamente il motto del relativo progetto. 

I progetti non premiati si dovranno ri 
tirare tutt'al più entro un mese dal giorna 
della pubblicazione del risultato del pre: 
sente concorso. 

Eventuali schiarimenti si potranno gi 
vere alla sede della Associazione coope- 
rativa di credito nelle solite ore d'uls 
ficio. > 
GORIZIA, Aprile 1903. 

LA DIREZIONE. 


situazione. in scala 


Gratitudine. Si domanda ad una giova» 
netta di fare l'elogio al suo ereatore 6 subito, 
con uno stile che la riconoscenza rende squi. 
sito, ella fn una bella composizione sulm 
Ferro Bravais. 


tanto riguarda | 


*) La Redazione sì dichiara estranee 
Luna 


alla forma quanto al contenuto e non 
res ori dI quella voluta di 


Dott, EUGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’École dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant, - 1 pon 
e dalle 3-5 pom. i 


Corso N. 41, primo piano. 


SPEDIZIONIERE . 


esperto nelle spedizioni în vagoni cus 
miulativi, come puro nelle taritfe faterna= 
zionali, attivo, svelto lavoratore, con perfuttà 

conoscenza dell'italiano e del tenesco, 


cercasi per Casa di spedizioni in Sassonia: 
Offerto sub ,yT. 37294 di 
a Hnasenstein & Vogler A. G., Chemuita 


Gercansi Rappresentanze 


di primarie Ditte ‘împertatrioi 
nel ramo droghe e generi affini. 
Ottime referenze. Proprì depositi 
CARLO BA_IN 


Francoforte syM., Heiligkreuzstrasse 11. } 


VENDONSI — 
un paio di cavalli. 


GOLOR BAIO | 
deîl’età di 5 e 7 anni, alti 154 
pugni, buonissimi camminatori 
adatti tanto per carrozza come 


per soma, a mitissimo prezzo 
presso 


Carl Sima, Péòltschach 
PETTINE PER TINGERE | CAPELLI 


Col semplico p 
re tinge i cap 
orossi in vero biondo, 
bruno o nero! © 
pletamente innocuo, 
Adoperabile per molti 
anni — Migliaia di fl 
pezzi in uso. 


fy 


Un pezzo Cor.5 franco, 


J. Schiiter, Vionna Il, Kurzbauorgasso Ng 
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Corrispondenza aper 
G. R. V. Quei posti non sono stati anco; 


conferiti. — Assiduo: Spalato, Lelio Mon- 
tel. 1 medici; quali 0, quali sono, 
quali saranno. Casa editrice Roux e Via 


rengo; costa citea lire 3. — Seccante, Le 
posate si lucidano assai bene sfregandole 
con polvere di tripolo per mezzo di un tap 
po di sughero. - Per render bianchi 4 pavi 
menti di legno si sciogite. un po’ di 
cloruro di calce (nelle nostre drogherie 
lo chiamano semplicemento cloro) nell'ac 
qua che serve n fregare, - Per le mani rw 
vide: glicerina. - 1 riccioli resistono di più 


lì, consun po' di nequa 6 }imone. 


Non c'è nessun rimedio contro Ja 

canizie Vanità. La miglior polvere da | !a ultima però non senza contrasti. La 
toilotte (quando non si voglia iInme asso» | recitazione fu molto fine e delicata. La 
lutamento a meno) è quella d'amido. —|Reiter e il Carimi specialmente furono 
Gtaucoris. Non vanno, Aradreperta. La | graziosi, spontanei, eleganti; il tipo della 

sl attacca discretamente ca commedia adalta' assai ‘al temperà- 
i ila alczione di enel iicei | Mento artistico di entrambi, improntato 
musicali, senz'altro. — Gina: Nell'Emilia yi | 2 raffinata modernità; Assai bene recitò 
è una grande industria di fini merlott al | ieri anche la signora Riccardini, che raf- 
tombolo. — Marghera. Il piroscafo «Zora» è |figurò con vivacità e spiccato accento è 


volendo scriva press 


atteso n Geno 


Ant. 4 ova. — Dionfsto. 1 piro 
scafo «Cleopatra» è atteso qui il 2 di 

simo maggio. — Curtoso Il pir. 

è atteso qui Ìl 7,-da Alessandri 


Il pir. «Elektra» arriverà qui il 10. — Nuo- 


anno 1 bagni da lel ac 


tatore. Per qui 
connati riprende 
gli stessi Ino; 


degli anni scorsi. — Cep. 


marittimo, La Rivista marittima italiana si 
pubblica a Roma, edita dal Cecchini. — 
N. R. N. Per ottenere l'indirizzo di un cit 


tadino italiano dimorante a Monaco di Ba 
viera si rivolga al r. consolato d'Italla di 
quella città. - Quelle poesie potrà acqui 
starle dai principali librai. - Dati gli orari 
attuali della ferrovia Trieste-Buie-Parenzo 
non si può effettuare in un giorno il viag- 


gio a Montona è ritorno. I-bambini pagano 
la metà. — Viaggiatore. La wia più diretta 
i in onia è: Trieste-Lubiana- 


hab-Linz. - Per le altre  do- 
maode si rivolga ad un'agenzia di viaggi. 
Notizio meteorologiche, — 


Jen Temperatura ore 7 ant, 10.7, ore 2 
pom. 17.5 0. — Altezza harometrien ore 
12 ant. 754.1 — Alta marea 10.42 ant. 


9.23. p. Bassa marea 4.11 ant, 3.39 pom. 
Ogni giorno una, In tribunale. 
— Accusato, siete ammogliato? 

— No, signor presidente! Perchè mi 
fa questa domanda? Ha ella forse una 
figlia da maritare?. 


: I 
eatti e Goncerti 

Verdi. «Le due scuole», commedia in 
4 alti di Alfredo Capus, 

La signora Joulin, suocera-ideale, é 
donsa piena di buon senso, è convinta 
che tutti i mariti tradiscano la propria 
moglie, e che il miglior partito che la 
moglie ingannata possa prendere sia 
quello di far mostra di non accorgersene. 
Se il marito non ei trascura, se egli non 
fa mancare il bisognevole a noi per scia- 
lacquare il suo denaro con delle femmi- 
naccie, se è gentile, amabile, intelligen- 
fe e ci ama, tutto il resto - ella dice - 
non conta. Ella ba applicato sempre que- 
sto sitema col signor Joulin e se n'è tro- 
vata arcicontenta. La sua tattica è quel- 
la di far mostra di non vedere, di non 
fare scene di gelosia, di non fare osser- 
vazioni al marito, nè sull’ora in cui egli 
fincasa, nè sulle strade per le quali egli 
nore ch'egli ferma o 
aluta per via. la sua scuola. E non 
@ per il pubblico una scuola nuovissi- 
ma, chè già il povero Giacinto Gallina 
Ne aveva presentato un discepolo nella 
«siora Adelaide» dell'eFsmeralda»n. La 


signora «Joulin» però ha una figlia che 


è della scuola opposta: «Inricuca 
Maubrum» spia il proprio marito «Edoar- 
ima e viene a scoprire che 
lia il solito appartamentino separato, da 
scapolo, ove ha degli appuntamenti ‘con 
una signora maritata; la sua scuola non 
è quella di fingere di non vedere - e, 
quindi, insiste per il divorzio. E divorzio 
gi fa. 

Quale delle due scuole è la giusta? 
Lo svolgimento della commedia rispon- 
dle. «Enrichetta Maubrum», divorziata, si 
innoia. Il perfettissimo e rettangolare 
«Le Hattois», che l'amava ancora pri- 
Ina del suo matrimonio, ora le sta sem- 
pre alla cintola e vuole sposarla; ella 
apprezza le sue qualità di uomo serio, 
posato, metodico, ma, buon Diol amarlo 
pon può; con lui si annoia troppo; il suo 
ilanzato non ha alcun difetto e questo, 
fi sa, agli occhi d'una donna giovane, 
betta e ‘ardente il difetto maggiore. 
Insomma, «Enrichetta» tomincia a fare 
dei confronti. E ‘attraverso molti e molti 
episodi; incontro di «Enrichetta» col ma- 
fio in un «restaurant», lei con i genito- 
fi e col fidanzato, lui con la sua nuova 
@imante, con la qu non va d’accordo 
- poi ravvicinamento del genero col’ suo- 
tero - bel tipo di vecchio gaudente; e 
Mosalli di scherma, e doccie, e attacco 
Mmoroso di «Edoardo Maubrum» che 
uo] riconquistare: la moglie - attraverso 
Molti episodi, diciamo, si giunge alla di- 
Mostrazione delle teoria sostenuta fino 
Vall'atto primo da Edoardo: Càpita sem- 
pre un momento nella vita d'un womo în 
tui egli non può restar fedele alla don- 
na che ama, sotto pena di apparire un 
imbecille agli occhi... di un’altra. E tan- 
o bene è dimostrata questa teoria che 


Perfino il grave e geometrico Le Hautois 
finisce col farsi abbracciare dall'amante 
li Edoardo Maubrum, la compiacente E- 
stella, ed Enrichetta lo sorprende appun- 
lo in quell’abi scio, 


— Comel anche lui? - si domanda; 


sbigottita. Anche lui, l'iomo perfetto 
Wrasgredisce alla vigilia del matrimonio? 
peggio di quell'altro che almeno mi tra- 
Îiva dopo? Ma io avrò dunque fasciato 
Un marito simpatico che m’ingannava 
per prenderne ‘uno, plumbeo, che m’in- 


fanna egualmente? ‘Ah nol torno al 
Primo! 

Ed ècco la scuola della «signora Jou- 
lin» che trionfa, in un’apoteosi alle mo- 
Ml di buon senso. La leggera, spumeg- 
giante fifosofia di Alfredo Capus campeg- 
fia anche in questa come in altre sue 
tommedie. Capus vuole che si prenda il 


si bagnano i capelli, prima dr 


nno la loro attività ne- 


Aprile 1908. N_TY78 


Scuole», e se ne comprende il vivo su 
cesso di repliche a Parigi da parte di un 


una certa indolenza scettica, riducchian- 
do, assistendo oggi all'uno, domani al- 
l'altro dei lunghi quattro atti del Capus, 
senza punto scapitarne, Infatti, a qua- 
lunque punto di questa commedia si ar- 
rivi al teatro, se ne può comprendere ap- 
puntino l'argomento, senza aver nulla 
da rimpiangere. 


perno, truceato con gusto da «viveur» 
mico assai anche il Gandusio, 


Domani: serata d'onore dell'ottimo at- 
tore caratterista signor Ugo Piperno, con 
la bella commedia del de Cure]: «La f- 
gurante» (La moglie decorativa) eil mo- 
nologo: «Celebrità». 

Politeama Rossetti. Questa sera, per 
solennizzare i 25.0 anniversario dell'a- 
pertura del teatro, si dà la prima rappre- 
sentazione di «Un ballo in maschera», 
eseguito dalle signore De Macchi, Luca- 
cew Silvestri e dai signori Lunardì, 
deri Gaudio, Masini, Spadoni e Or- 
tali, 

Prima dell'opera verrà eseguito. un 
«Inno commemorativo», scritto per la 
circostanza dal maestro sostituto signor 
Fortunato Gantoni. Durante l'esecuzione 
di questo brano, sarà esposto Vantico si- 
pario, opera pregevolissima dello Scom- 
parini. 

Il teatro sarà illuminato a giorno; 

. Filodrammatico, Un bellissimo teatro 
ierì all'ultima dei «Landstreicher», L'al- 
legra musica del maestro Ziehrer è stata 
ancora una volta molto gustata. La tria- 
de Theren, Resni, Loffler si distinse e 
dovette replicare il terzetto dei finti ma- 
ghi. Al secondo atto la Theren fra scro- 
scianti battimani dovette concedere il 
bis della. scena comico-musicale-dan- 
zante. 

Oggi serata d'onore della gentile arti- 
sta signorina Nella Hannak col secondo 
alto di «Geisha», secondo atto della 
«Dolce fanciulla» e secondo atto di 
«Landstreicher». Una buona occasione 
per chi vuol gustare in una sera gli atti 
migliori delle tre operette. 

In settimana si daranno due sole rap- 
presentazioni della bella operetta di Mil- 
lbcher «Der Bettelstudent» (1 Gui 
tarrero), 

Si sta alacremente provando la nuo- 
vissima operetta del maestro Edmond 
Eysler, «Bruder Straubinger» che verrà 
concertata e «diretta. personalmente dal- 
l’autore. 


Fenice. Dinanzî ad un pubblico nu- 
meroso nella platea, ed affollato nelle 
gallerie, gli artisti della compagnia Gatti 
e Manetti, svolsero. iersera il loro pro- 
gramma di serata «sport». Specialmente 
applaudito fu il clown saltatore Tony 
Pamplo, per i doppi ed il triplo salto 
mortale fatto in chiusa della gara. 

Le lotte annunciate, che dovevano 
sere la maggior attrattiva dello spettaco- 
lo, lasciarono invece îl pubblico molto 
freddo e poco persuaso, Nè pote: 
re altrimenti. La prima lotta doveva e 
sere sostenuta da Petrak Petri con un 
lottatore spagnolo (?) ma non essendosi 
questi presentato, il Petri lottò per modo 
di dire con un tizio, e l’atterrò in quattro 
minuti. La seconda lotta disputata dall'a- 
mericano Fengler e da Giovanni Kolan, 
terminò come era facile prevedere con la 
vittoria dell'americano in circa due mi- 
nuti, giacchè il olan, non è uomo da 
mettersi di fronte al Fengler. 

Stasera rappresentazione «Hig-life», 
con sfide di lotta. x 
Mercoledì alle 4 pom., ultimo spetta 
colo dedicato ai fanciulli. 


Concerto Bonucci. Al concerto della 
pianista signora Livia Bonucci, di Roma, 
intervenne iersera nella sala della Filar- 
monica un uditorio numeroso ed elegan- 
tissimo. La signora Bonucci, fin dai pri- 
mi accordi, si rivelò una pianista dotata 
di qualità artistiche non comuni; musici- 
sta severa, interprete geniale e virtuosa, 
dalla tecnica potente e sicura. Gentile e 
sobria coloritrice, ella trae  dall’istru- 
mento bellissimi ‘effetti, conservando in 
tutte le gradazioni pastosità e dolcezza, 
sicchè il suo tocco può dirsi veramente 
superbo. 

La sua esecuzione è signorile ed ari- 
stocratica; nessun effetto che urti il buon 
gusto, nessuna infrazione che offenda lo 
stile; dalle sue mani non escono che fra- 
si accuratamente plasmate, coloriti d’in- 
tuizione profonda, che sempre rispondo- 
no al concetto dell'autore. - 
Nell’eclettico programma, svollo in o- 
gni brano con precisione ed esattezza, la 
distinta pianista ebbe momenti di gran- 
de efficacia, specialmente nella «Fanta- 
Sla cromatica» del Bach, per la corretta 
stilizzazione, nella «Pastorale variée» 
del Mozart per la dignitosa eppur - direm- 
mo quasi - romantica espressione, e nel- 
l’«Ariamne nella «Giga» dello Scarlatti per 
l’accurato e geniale commento ‘con cui 
seppe estrinsecafe tulta la vivacità fe- 
stosa e leggiadra che forma la caratteri- 
stica della musica scarlattiana. Con niti- 
dezza e vigoria di meccaniea porse poi 
la «Sonata in Sol min.» dello Schumann 
e il «mormori della foresta» del Liszt. 
Gli applausi serosciarono frequenti e 


mondo com'è, accettandone la parte mi-|calorosi durante tutta la serata all’indie 


Rliore., Dal momento ‘che è tosì, - egli 


rizzo della distinta concertista, la quale 


pensa - perchè guasiarci il sangue? «La {fu obbligata a presentarsi più volte al 
fedeltà dell’uomo è la prudenza» fa dire podio alla fine di ogni brano. 


Run'suo personaggio - e'‘con quest'assio- 


gorte.,Se @Francillon» dal fondo del pal 

boscenico potesse sorgere nella vita pra- 
lita, probabilmente caverebbe gli occhi 
ilLbeffardo Capus, ma egli non teme le 
stancines», fidando con quella curio- 
Wi sottospecie di ottimismo che 
wo, che le «signore Joulins», fi 
sno moltiplicarsi nel mondo. 

Gi sono delle cose graziose e dei motti 
Wi spirito ironici e sottili in questa com- 


rse, pos- 


Pa- 
trovano poi anche 
elle del mondo; ma 
ola manca in quesli quattro 
ghi e spesso pavesati 
: vi manca... la com- 
onnée» scelta dall'autore è 


, figurine del 


igi moderna che 
de cer 


astanza lun 


troppo futile perchè occorresse diluirne 
Nazione in quattro atti; tutto vi è fatto 
li spuma, di vapore, di evanescenze; so- 
po trilli e oni su un motivo... sen- 
{a il motivo. C'è sicuramente abilità nel 
ir sostenere una commedia in 4 atti 


fuasi-soltanto. per virtù del dialogo, (il 
pus è un dialogatore squisito) ma an- 
the la condensazione è un'abilità, e qui 


I 
b 
t 


Le furono presentati in omaggio quat- 


Inf esorta le mogli a rassegnarsi alla loro tro bellissimi gruppi dî fiori. . 


Quartetto Udel, Dopo qualche anno 


d’assenza, è ritornato ‘al suo pub- 
bI 
I 


blico  - iersera per vero dire non 
molto numeroso - questo quartetto 


è tutto | Vocale umoristico, e mercè l'ottima fusio- 


me che regna fra i suoi componenti, il 
rio che ne anima le interpretazioni tut- 
‘e improntate a comunicativa spontanei- 


tà, gli riuscì di conseguire anche iersera 
quel suecesso di schietta ilarità che gli 
aveva 


arriso nelle precedenti produzioni. 
Tutti e quattro gli esecutori furono ca- 


lorosamente applauditi, ma i battimani 
più vivi toccarono al prof. Udel, che si 
prodi 
sollevando fragorose risate, 


sse da solo in alcuni «couplets», 


Spettacoli d’oggi. 


TEATRO VERDI + Compaguia drammatica di 
Virginia Reiter - (ore 8‘, dispari 47) - «Le 
due scuole», in 4 atti. 
POLITEAMA ROSSETTI — Stagione d'opera — 
(ore 8, A) » «Un ballo in maschera», in 4 atti. 
TEATRO FILODRAMMATICO. Compagnia vien: 
nese d'operetto = (ore 8) «La Geisha», 2° atto 
= «La dolce fanciuila», 2° atto - «! vagabondi», 
2° atto » Serata d'onore della signorina Ella 


Uffici del giornale: Piazza Uarlo Goldoni N. 2 


ESTRATTO DI NOCE LIQUIDO 


per tingere i capelli 


ERNITZ. Volti Chi 


amo di render noto si Si» 
gnori clienti di aver conferita la nostra 
eselusiva rappresentanza per TRIESTE 
e PROVINCIA delle nostre 


Biciclette ,, Waffenrad“ 


di primissima qualità, con tutte lo più 
recenti innovazioni, al signor 


Rodolfo Rétl 


PIAZZA S. CATERINA 


Società austriaca np la ALE d'armi Steyr. Aiatonio Mactnich 
VENDITA D'OCCASIONE. È 


Dalla già esistente 


FABBRICA MACCHINE E FONDERIA 


via Conti N. 6 A 
saranno vendute tutto le macchine, utensili grandi e 
piccoli, oggetti da fonderia, modelli, ordigni da 
fabbro e da falegname ece. ecc, 


—————myt\A PREZZI MODICISSIMI pa 
| Informazioni sopraluogo dalle 8-12 e 2-5 


O LA TIMBRATURA 


Ieri il pubblico nostro fece accoglienze 
buone, non entusiastiche, a questa leg- 
gera commedia. Dopo ogni atto chiamò 
gli attori una o due volle al proscenio; 


bre e Gennaio-Lngl 
prontamente dalla sottoseritta senza 
spesi da parto dei signori 


ndo indisyiensabile furo di- 
nto meno appo.ti il pro 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


Banca e Cambio Valute, 


Incanti di cose mobili 
li 26 aprile d'or. 
din, Distr. nf, siviti in Trio:to, 
129 — suppellettili. 

10 a. Via S, Lazzaro e via 


altoggiamento comico la parte della don- 
nina in cerca di consolatori. La Zucchi- 
ni-Maione, attrice. sempre eccellente, 
portò la consueta sua comicità graziosa 
nella parte della signora Joulin. Il Pi- 


ritinto fu caratteristico e divertente; co- 


Questa sera «Le due scuole» si ripete. 


li 1}2 a. Via Amalia 9 « 1 armadione. 
Amala R- sanpetettiti 


fr 
! L'ACQUA PURGATIVA 
scale 


della Fonte Mathias 


Enrico MATTONI, Budapost 


è raccomandata caldamente como ercollen= 
punganto, dallo primario autorità 
medicho nazionali ed estere; si_distingne 
tanto per la quantità di sulo «Ginuber» e 
salo amaro che contiene, quanto. per il suo 
effetto pronto 6 benefico, 
DEPOSITO GENERALE 


ALLIA, TRIESTE 
— —— 


OROLOGI DI PRECISIONE 
Emilio Muller 


Via Huova N. 16, angolo via Ponierosso 


etri, Orologi d’oro, d’ar- 
sonto, Orologi da viaggio e Pendoto di ogni 
qualità, dello più rinomato fabbriche, 


PIFAE KARA 


Margherita de Bossi 
SALONE MODE 
Corso NI. fi, piamo KH 
RICOA SCELTA 


CAPPELLI 


modelli di Parigi e Vienna 
DI ASSOLUTA NOVITÀ 


È GIOVANNI 
Ch 


assortimento Cron 


RETEXTOR] 


Grande assortimento 


ARTIGOLI PER CONFEZIONI 


e riparazioni di capelli 


FETTE] 


ella Fornaca N72. 


ETTI LOTTERIA 


tissima Banca e Cambio Valute 
Gius 
Si 


TAPPEZZIERE 
Via San Giovanni N, 10 


dalle tarme. 


M. Gal off Triesto Corso N. 4 


d'allattamento, Ti.avhe per spugne, 


Garantito lo splendore immutabile, possono venir nettati @ lavati come 


i diamanti veri, 


Per far eonoscere 0 usare dnppertutto la nostre pietre, vendiamo 
Anelli - Broches - Orecchini 
ad ago e a vite - Spille da cra- 
valta - Forcinelle - Catene da 
collo - Fibbie - Bottoni da pol- 
setti e da camicia - Cateno 

da lorgnon, ecc. 
al prezzo straordinariamente basso di 


fior, &.— al pezzo. 


Gli orecchini e i bottoni da polsini sono calcolati a paio. 


Questi oggetti sono specialmente adatti per 


Regali 


[LETTI CEXTELET: 


VENDITA FORME SGQUARNITE 
Ò 


VITEELELILE LELE CET] ih 


DENARO! 


Garanzia. 


Noi garantiamo che qua 
lunque oggetto comperato 
la sua 


zione. dell'acquirente. Noi 


ca e Cambio Valute 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


BENEFICENZA 


se qualcuno può provare due © piu oggetti. 
che abbiamo 


TRIESTE, Fi jale alla Stazione di Nabresina 
si ocenpa di tutte le operazioni di 
0 Cambio Valute, Accetta versamenti in 
rente, abbuomando 1’ interesso 


4) Per Banconote 
34s 8 giorni pieav. 2%, 1 niesa finso, 
25% G mesi fisso, 
219 1 anno fisso. 


b) IN CONTO CORRENTE 
abbuonando il 3°, «interesso annuo 
sino a qualunque somma; prelevazioni a 
vista sino a Corone 40,000 (dalle 9 allo 
i per importi maggiori il preavviso 

da darsi prima delleore di Borsa. 
—0) Conteggia per tuttii vorsamenti 
fatti dalle 9 ant, alie 6 pom. la valuta 
dei medesimo giorno. 
3 d) Assume per î propri cor 
rentisti l'incasso di conti di piazza, | 

di cambiali su Trioste, Vienna, Budapest 
j ed altro principali città della Monarchia, 

rilascia loro assegni per queste pinzze, 
ed accorda loro la facoltà di domici. 
Mare olfetti presso la sua cassa franco 
d'ogni spesa. 

©) Acquista e vende al corso di gior- 
nata franco di qualunque spesa È 


VAGLIA PER L'ITALIA 
CEE RWE 


%8 mesi fisso, 
41,5 1 anno fisso, 


gnati in propor- 
zioni minori 


Tait' s American Diamond Palace, Vienna, 


IX., Eeaàrtnerstasse 3. 


5 
5 
_ 
- 
&w 
È 
3 
Li 
S 
È 
È 
3 


CALMANTI e SOLVENTI 
Guariseono 
più sicuro rimedio 


contro la TOSSE, 
Sono l’ultimo portato della scienza e della esperienza. 
qualunque tosse anche la più ostinata, — Sono 
contro In tosse canina e il singhiozzo convulso. Esctusiva proprietà della 
FARMACIA DE! CASALI di G. ALBERANI, Bologna, via Castiglione fl. — 
Prezzo Cent. 50 la scatola. Inviando cartolina-vaglia di L. 0.65 si spe- 
disce una scatola, — Di L. 1,15 due scatole frunche. A TRIESTE vendonsi 
nella Farmacio Prendini, Serravallo e Suttino; a GORIZIA Kirner, 


PENNA A SERBATOIO 


4 corone il pezzo, 
sistema nuovo, brevettato in tutti gli stati civili. 
E mmiggliori portapemme 


Si possono usare con qualunque pennino ed inchiostro. Non possono 
insudiciare la carta o lo mani. La penna «Klio» può portarsi in tasca fn qual- 
siasi posizione. A speciale domanda possiamo fornite: «lio» con matita 
(penna a serbatoio @ matita tutta in un pezzo) sempre pronta. Prezzo comprese 
6 punte di lapis di ricambio, cor. 5.50 il pezzo. Trovansi nelle prineipali carto- 

itamente «Klio»). Dove non si trovasse, si può riceverla 

direttamente da noi franco; so non conviene, riprendiamo la merce, restituendo 

mditori, Chi ha cominciato una volta a 

usare «Klio» non adopererà mai più altre penne. Numerosi certificati di lode. 
Fra altro S. A. il principe di Pless ordinò successivamente 36 penne. 


Pabrik fur Gebrauchs gegenstande, Gm, b, H.Hennef s. Sieg. 


PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA-ESTATE 
Speciali arrivi 


STOFFE 


IDA. TTOMIO 


delle più recenti novità, delle primarie fabbriche estere e nazionali, 


SPECIALITÀ STOFFE INGLESI. 
GIUSEPPE C 


Campioni a richiesta. Spedizioni per la provinein, se superiori alle 20 cor., franco di 


asse) anbunjeni 


genova MANCHESTER È 


N-BERLINO — AMBURGO — FRANCOFORTE 
) MONACO e per qualsiasi altra città della 
Ge 

SVIZZERA — BELGIO — AMSTERDAM 
come piiro per qualsiasi piazza impor- 
tante d’ Europ: 


agascar, Maroceo, Tunisia. 


Listino giornaliero gratis a 
no fa domanda. 


lerie (domandare esplici 


il danaro. Forte sconto ai riv. 


| Corone 167,0 


in quattro estrazioni 


Igià al 1, 14 è 15 Maggio 1903 


1 tallone di vincita del 
Credit I Em. 1830 

|1 biglietto Croce rossa italiana 

letto Serbi tabacchi | 

| ig cuore (Jésziv). 

| Tutti quattro biglietti in #9 
mensili da corone 4.65 Puna, 

13 estrazioni all'anno, 

Diritto alle vincite eubito dopo pagata la 
Listino delle estrazioni 
neì Neuer Wiener Mercur gratis. 

BANCO DI CAMBIO-VALUTE | 
OTTO SPITZ, VIENNA 
Sohottenring 26. 


Piazza Grando 
Casa Pitterl, 


ERNE 


Osta. 


4 fior. 11.35 il metro, nonché le ultime novità in Seta Hen: 


da 60 a flor. 11,35 il mei 


Damaschi di seta 
Seta barella (taglio vestito) {9.90 a f 43,25 | Sete per vestiti da sposa 3. 60afti 
Foulard stampato 60 


il metro, franco e sdaziato in casa, Campioni spedisconsi eubito, Lettere por la Svizzera 25 cent 


Fabbrica sete Henneberg, Zurigo 
Se L'unica composizione patentata per 


PAVIMENTAZIONE 


Rivestiture di pareti, Coperture di tetti ecc. è la 


06 LEGNOLITE 


‘eta per vestiti da Sposa 
da soldi 60 


Hannak. 


sa.è ignorata. Tipo vero della comme- | TEATRO FENICE - Circo equestre Gatti e Ma- 


Mia parigina, del resto , queste «Due 


netti - (ore 8) - spettacolo variato. 


Lo spedizioni postali 


venzono eseguite. pronta- 


mente © con ogni diligenza, 
tania Qualunque oggettotra quelti 
piena soddiata= qui. riprodotti si spedisce 


raccomandato contro paga- 
mento antecipato di Morini 


430 oppure verso rivalsa 

MP EDad AD Corone di for. 4.50, Con la spesa 
A UN ISTITUTO DI postale di 50 soldi si spe- 
disce non soltanto vno, ma 

rifiutato di Oggetti che non con- 

un oggetto che venissero si cambiano 


non possedeva ie suecitato prontamente e gratui. 


qualità. 


Domandare il nostro Catalogo illustrato, che 
spediamo gratis e franco. 


temente. | 


Via Cavana 11 (St Aatonio vecchio) 


e di i 


ACQUISTI E SCAMBI 


MALATTIE. 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 


con BISMUTH o MAGNESIA 
Contro lo Malattie del Stomaco 6 degli 
fi Intestini, Agrezze, Eruttazioni, Vomiti, 
Mancanza di Appstito« Digestioni penose. 
Eaigora sulla etlohetta il Bollo dell' Unlono 
degli Fabricanti è la Firma de 4. FAYARO. 
Adh DETHAN, Farmaelstà fo PARIGI, 


A 
è 
=i 
= 

12. 
5 
z 


lattio dei reni o della vescica, nella got 


presso l'omministrazione della 


11,80 | Sete per vestiti da ballo s 60 af 
3,70 | Sete per bluse s, 60af 


ralevoli per 50 anni, da f. 5 in poi 
comperate soltanto presko Ta fortuna- 


lassume lavori d'appartamenti in qualunque 
stile, come pure assume la battitura 
e pulitura dei tappeti e coltri- 
naggi, nonchè la conservazione dei me- 

desimi eon garanzia del fuoco e 


Iprigatori, Steriliszatori per latte, opgetti 


Istrumenti chirurgici, Qualunque’ oggetto 
di gomma 6 per ammalati, Termometri per 
la febbra, eco. — Prezzi senza concorrenza. 


iamanti di Tait 


hanno stupito e entusiasmato tutto il mondo, e sono noti come la 


L'orologiaio G. KEHIAYAN_. 
RIPARAZIONE di, ceni si 


macchine di orologi 
gni calotta. 
Specialità CRONOMETRI . 
ed OROLOG1 INGLESI 
Vendita d'oecasione di oro 
logi ed ogretti preziosi, 
PREZZI CONVENIENTI, 
Garanzia da uno a tre anni 


acidula di 


nello ‘man 
|, mel romnaa- 
tismi, nella podagra, occ, Usato de autorità mediche 
con ottimo successo, Effetto diuretico, sapore 
piacevole. Si trova în quasi tutte lo farmaole e 
nei depositi di aequo minerali eventualmente 


Fonte Natalia, Franzensbad 
Deposito principale presso Giovanni Cillia, Trieste 


eberg nera, bianca è colorata, 
liscia, rigata, quadrigliata, operata, damascata occ. 


Marina e Navigazione. 


Varo di un nuovo piroscafo. 
Un telegramma da South Shields in data 
di ieri cì annunzia il varo, felicemente 
avvenuto nel cantiere Readhead e figli 
di colà, del nuovo piroscafo «Gerty», co- 
struito per conto della Società Fratelli 
losulich-Austro-Americana, Alla ceri- 
monia del varo assisteva un delegato 
della società armatrice. Alcuni istanti 
prima che il bello scafo scendesse nel 
suo elemento, la signorina Kattie Ste- 
wart fece rompere nella prua del «Gerty» 
la tradizionale bottiglia di champagne. 
Il nuovo piroscafo sarà allestito entro 
il prossimo mese per essere consegnato 
alla Società, la quale lo adibirà a servire 
la nuova linea da essa aperta fra Trie- 
ste ed i porti delle repubbliche latine 
dell'. a centrale. 
Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro ‘porto i piro- 
scafi Iloydiani «Wurmbrand» da Venezia 


con 64 pass., «Danubion da Spizza con 
98 pass; i piroscafi italiani «Fare» da 
Palermo e Catania con 2 pass., «Solferi- 


no» da Marsiglia e Ancona con G pas 
«Epiro» da Pre e Venezia con 5 p 
seggeri: i piroscafi a-u, «Jason» da C 
taro con 5 7 «Proteo» da Moulmein 
& Potto Said, «Isea» da, Metcovich; e al 
piroscafo ottomano «Neapolis» da Trebi- 
sonda e Medua con 18 passeggeri. 

— Partirono i piroscafi au, ePetka» 
per Galtaro, «Tisza» per Marsiglia, e il 
piroscafo inglese «Roxby» per Sulinà. 
Movimento dei navigli a-u. 

Piroscafi. «Abbazia» proseguì il 25 da O- 
rano per Nuova York, «Anna» proseguì 
il 25 da Limon per Tampico, «Alberta» 
sotto carico a Nuova Orleans, «Aquileia» 
sotto carico a Nuova Orleans, «Auguste» 
prosegui il 24 da Boston per Filadelfia 
«Pmilia» sotto carico a Palermo, «Fede- 
rica» proseguì il 24 da Filadelfia per Pen- 
sacola, «Gottfried Schenker» partì il 24 
da Marsiglia per Venezia, «Hermine» at- 
teso a Trieste, «Jenny» di partenza da 
Genova per Marsiglia e Barcellona, «La- 
eroma» in viaggio da Nuova Orleans per 
Trieste via Malaga, «Lodoviea» parti il 


24 da Smirne per Nuova York e F'iladel- 
fia, «Lucia» a Samarang, «Margherita» 
proseguì il 24 da Puntadelgada per Bar- 
co a Tampa, 
e, 
«Maîriginne» parti il 23 da Galveston per 
«Teresa» sot- 
to carico a Suvannah per Barcellona e 
5 da 
Mobile per Sharpness (Canale di Bristol), 
«Clio» arrivò il 26 a Nicolajeff, «Dubae» 
parti da Genova il 26 per Braila, «Ura- 
nia» il 25 da Anversa per Methil, «Istok» 
diretto a Hull passò Dover il 22, «Are. 
sa» diretto a Venezia passò Sa- 
«Plitvice» passò Gibilterra il 
23 pel Mediterraneo, «P. Becher» passò 
ì Dardanelli il 23; «Arc, Stefano» da 


cellona, «Maria» sotto 
completerà a Nuova Orleans per Tries 


Genova; Venezia e Trieste, 


Trieste, «Ari partì Ja sera del 


M. Tere 
gres il 


tilasgow pas 


sò Sagres il 


Il bark «Marie», cap. Martinolich», da 


rieste arrivò il 6 corr. a Barbadoes, 


tr. PICCOLO, pag. IV. 28 Aprile 1008, 


tuto si muti in locanda per gli agitatori 
croatofili, che vanno a Roma unicamente 
per mistificare e chiedere quel glagolito 
in chiesa che altro non è che una dimo- 
strazione politica. E da quando in qua 
l'Istituto di S. Girolamo si è mutato in 
albergo croato? 


Vienna dopo borsa segna: Credit 674—, Slaat: 
balin 684.—, Alpino 39— La borsa di Berlino 
clifado calma: Credit 211.75 (211.90), Disconto 
188.90 ‘188.90,, Italia 
segna in chins 
dita. 103,52 (103.47, Meridionali 708,=- (710.-—) 
Medi 
dell' 
l'rancese 97,80 198.17), Italiana 103.70 (103.60) 
Spagnuola 87,57 (87.72, Banche Ottomano 598.— 
(596), Rîo Tinto 1243 (1249), Lotti turchi 
120.75 (128.--]. 


lla 673 a_67 


Lombarde 
Cambio 
austria 
oro 4°/, 104.25 Linderbank 44 
‘26,75, Banca «i Parigi — 
naif italiane 710,—, Rio Tinto 1243. inde 


Lombardi 


average por m 
decembro: 27/25, ma x 
Amburgo 27. Rio ordinsrio luco 26—28, reale 
loco 29. 
Harre 21. Chiusa, Santor good avoraga/ pei 


aprile (per E0 chilogrammi) a fr. 3I—, per 


Sciarada 
Il primier parola vaga 
Della gallica favella, 
Del buon gusto sol 5'appaga 
D'ogni e fino e bella. 
L'altro guida il marinaro, 
E lo salva dai perigli, 
Finchè giunga al patrio faro, 
Tra lo braccia de' suoi figli. 
Il total del Nuovo Mondo 
Meraviglia vien chiamato, 
Vuolsi pur non sia secondo 
Alla sede dello Stato. 


Aida 


Spiegazione del giuoco precedente: 
TitWdIA, MERTA, MARIE 


BORSE E MERCATI 
di Borsa del 27 Aprile. 
ri fra parentesi indicano la chiusa pr 


—J — Milano 
(100.05), Ren- 


a ( 
Jambio 100. 


nee 491,-— (490,—). - Parig: 
ana 103,60, poî sino — 


Apertura 
Chiusa 


Qui Itendita Italiana da 101.75 a 102,25, 


Listino, 


1i.26 a 11,34, Lire sterlino 23.90 a 23.94, Londra 
239,60 a 240,20, Francia 95.20 a 95.65, Jtaliu 95.25 
a 95.45, Ranconoto italiano 95,25 a 95.45, Gi 
mania 116,85 a 117.15. Panconote germaniche 
116,90 w II 
Itoniita n 
Credit 672. 
Stantsbaln 633— a 685, 
45.50 Lotti turchi 117,50 a 1(950 


20, Rend, austr, carla 100,60 a 100,90 


674. 


Parigi 21, Chiusa, itenditafrancesa 3%, 97.80, 


Kemlita italiana 5°, 103.70, Itendita spagnuola 
osterna 87,57 


‘Azioni Banca ‘ottomana 328. 
Chiusa. Ferrate austriache, —— 
Itendfta turca nuova 20.25, 
Aziano —, Itendita 
. Tendita ungliereso in 
tti turchi 
Meridto- 


Parigi 2 


Londra 27. (Cambi Ciriusa). Consolidati 52/y 


disan. 


28: s08t0 


30, buono loco 31-32, 


luglio a fr. 31,75 
Nuova 
future sost.0, 15 e 5 


alzo: 


Cotonl. Liverpool 27, — Mercato fermo 
‘fentlers in Dochets 2 Vendita 8000 compresi 
allari consegna. Importazione 2000. amo- 


Iron S 


Dicsmbre- 


40100 ennaio —.— 
ket mese corr. 
6.6, Formentone a; 

metalli, Londra 21. 
137 


Petrolio, Anversa 27, Loco 2, fermo 
Ono. Pa 
5150, per aprilo Si. 
settombre-dicembre 54. 


calmo 


maggin-agosto 
bre-dicombre I 
E 
por 
settombre-dicembre 


ta 


95. fiacco 


k. per mese corrente 33.65, ma 
luglio-agosto 33,28, Settembre-Dicembro 31. 
fiacco 


Spirito. Parigi 27. Per mese corre 


| 


26 aprile. 
Da GORIZIA, 


— Associazione italiana di beneficenza. 
Presieduta dal signor Vittorio Uria, ieri 
nel pomeriggio venne tenuta l'adunanza 


generale straordinaria dell' Associazione| 139 | Alzano Caricazione 
italiana di benoficonza; Fu approvato ill :1250|/C. Galatioto SE 
7 : È ERBE 13a | Styria azione 
bilancio, e si nominò la' nuovo direzione | 13% | Faro A 
che riuscì così composta: Cesare Anzil,| 14. | Lucano » 
Eugenio Cicogna, Dionisio Colle, Osvaldo| 14 Ppiro » 
Di Biagio, Salvatore Mattioli, Giovanni| 17 
Schiozzi, Giacomo Trombetta, Luigi Uc-| 21 | Austria Lloyd 
celli, Vittorio Uria, 22 |S Giusto 
Arbitri: bar. Enrico Codelli, conte Fran-| 24 Sapho 
Molo I | Arimatea 


cesco Falco, ca 
Giuseppe 
vanni Ziani. 

— Echi del furto a S. Pietro. 


Vi scrissi del furto commesso pochi gior-| Stabilimento editoro dei Giornale IL PICCOLO" 
ni fa nella chiesa del vicino villaggio di 
S. Pietro. Da questa autorità di polizia 
vennero avvertiti tutti gli uffici di polizia 
fra cui quello della vostra Trieste. Ora] nate 
petto di es- 
serevautori del detto furto Giacomo Buda 
d'anni 21 nato a Trieste ‘e pertinente a 
Cominiano e Guido Ladieh nato a Trieste 
e pertinente a Postumia (Adelsberg), e pero mezzo facchino 


costi vennero arrestati per s 


già sfrattato da Trieste 
Per truffa. 

Fra i molti lavoranti occu 
c'era pure un tal France 
anni 24 da Vienna. Comm; 


Da ISOLA, 


Una misura lodevole. 
Il commi; 


70 litri di latte perchè trovato anacquato. | TERCASI perfetta sarta da signora p 
Si spera che la visita annonaria al latte sa che parla 4 
e ad altri prodotti che portano sul mer- 
»mente, per porre 
un freno all'ingordigia di certe venditrici 


cato avvenga Îreque 


del contado. 
Da UMAGO, 


— Per la morte del Podestà. 


Appena appresa la notizia della morte 


del Pod 


à France 


berazioni. 


Che gli uffici comunali restino per tre 
ti gli edifici mu- 
nicipali sieno poste gramaglie alle fine- 

a posta | ( 
a asta, e abbrunata; | f'ERCASI per c 
seguiranno martedì 
nt, prendano parte in| gell'italisno. Offerte sub «B. C.» Piccolo. 


giorni chiusi; che a tu 


p del comune 


stre; dal palaz 
la bandiera a m 
che ai funerali, che 
28 corr. alle 10 


corpore la rappresentanza comunale, 
co locale e la scolare- 
ali i fanali della 
maglia 
che a nome del municipio di Umago s 
deposta una ghirlanda sul feretro; che | {TERCI 
tto un letto in questa casa di Indiri: 


consiglio scol 
sca; che durante i fune 
città sieno accesi e coperti di gr 


Venga e 


ricovero, che porli il nome del bene 


merito defunto. 
Da POLA. 
— Consozzio che sì scioglie. 


Nell'adunanza di ierlaltro del consorzio 
dei vetiurali fu deciso di proporre al pros- 
simo congresso lo scioglimento del con- 


sorzio. 
Da SPALATO. 


croato ? 


’ ben curioso quanto si apprende dal- 
l'organo della niaggioranza croata. Il po- 
destà Milich, che ha, tra gli altri, il baco 
del glagolitismo e che parla di andare a 
Roma, con una deputazione, da parec- 
chio tempo, ha già ottenuto dal conte 
loggio e probabilmente. vitto 
sè e compagni nel Collegio | {, chelangelo 11, campanella 2. 
san Girolamo degli Illirici, Ora è per |{TERCASI persona uomo, donna, dispon: 

‘za 4-50 corone par lucrosissima indu- 
stria. Offerte al Piccolo sotto E 


Coronini 
gratuito per 
di 


lo meno molto strano che, mentre i si- 
gnori Alacevich e Fasolo non possono 
essere ammessi neanche come confrati| TEmTASI garzone saria donna, con paga. 
Istituto, our essendo dalmati, l’isti- Barriera 18, porta 16. 2450 


nell 


Carlo Poma, A revisori :|. 10 
aneva, Antonio Orsetti, Gio-|yojo IL 


maggio 48—, maggio«agusto 48,—-, se 


vo 21,75-22.5 calmo, bianeo per 
rento 25.25—, p 
luglio-agosto 26. 


combra 18,15, gennaio 18.30, calmo 
Londra 21. Java u scel. 2.9, Itappo gti 
la so. 8%, stazio 


Navigli agli E 
generali). - Distin 
Hangar 


iv 


ioni : 


Manoscritti quand'anche non Tnserifi 


ICURA guarigione dei calli mediante il 
| cerotto che vendesi nella Farmacia Suk 


FFITTASI una elegante stanza ammo) 


RCASI praticante onesto buona fami- a 
liata, ingresso libero. S. Nicolò 1, a 


glia sorvegliare scaricazione merce. Pa- 
ga corone 40. Indirizzo al Piccolo. 

ERCO giovane Dandaio. Giuseppe Iesch, 
fabbrica apparati gas acetilene, Tries 


TITASI una stanza bene ammobiliata, 
con uno o due letti, ariosa, stupenda vi- 
sta. Salita Promontorio 7. 50. 

prontamente stanza grande, 
due signori; 


assortimento, prezzi mitissinml 


(ERCASI prestaservizi pel dopopranzo, - 
‘0 al Piccolo. 2519 oni ovunque Wall 
YERCASI prontamente giovane con bella 


calligrafia. Oferte al Piccolo sub «Indi- 


ammobiliata, per 
signore. Via Nuova 20, terz 


S i, Iocali uso 


FFITTANSI villino, quarti 


centro città. Indirizzo Piccolo. 2 
TTTANSI quartieri tre stanze, came 
rino, cucina, cantina, fiorini 264, destra, 


Trieste, Pia 
PRESERVA! 


MARRITO braccialetto d'oro percorrendo 
S. Andrea, via Cavana, ‘Corso P. S. Ca- 
terina. Mancia portandolo Piccolo. 
Dn RSONA vista Domenica in Corso racco- 
gliere fermaglio d'oro con pietre è pre- 
portarlo al Piccolo, 


spedizioni ovunq! 
(entrata anche 


6. Steindler, Acquedotto %. 


‘ SPECIALITÀ PACELLI  LITUNO 


4 LA GUARIGIONE GARANTITA 


l'anemia, pallidezza del volto si ottieneii 


ERCASI ragazzo per negozio manilattu- 
UU re. Indirizzo al Piccolo. 
(ERCASI ragazzo negozio manifatture 
Giuseppe Bolle, via Nuova. 
TENCO posto di sottocuoca in un ai 


ITTASI stanza vuota 0 ammobiliata, 
splendida vista; visitare dalle 102 pom. 
Piazza Ponterosso N. è, III piano, porta. 10. 


matrimonio sub 
ricevuto ed anche risposto. Attendo 0c- 


TTTASI una o due stanze bene ammo- 
biliate, presso famiglia tedesca, vicinan- 
ja Luogotenenza. 


ande negozic 


scuotitore, fatto! 
qualsiasi occupazione 


39 con qualche ritardo; 
UELLA persona che fu sì gentile d'ir 
re nastro d’ombrellino in via S. Fri 

cesco N. 10, viene ringraziata caldamente. 


Indirizzo al 


ogni stagione col FERRO PACELLI 
Flacone L. 2.50, franco psr posta Lu 2.85, 


CA ELLI BELLI 


TTASI bella stanza ammobiliata, in- 
Via Belvedere 10, 


sso disobbligato. 


riscuotitore. Offerte Piccolo, 
ondulati, Ineidi, ar: 


A alfittare per zi maggio, Belvedere 12, 


10. Non mantenesti prome: 
Scongiuroti scrivermi dovendo assoluta 
mente rivederti 
IDO 20 settembre, Non per colpa mia ap: 
pena oggi ti do risposta, voglio sperare 
fosti trattenuta dal tempo non da fatti sgra. 
previo avviso 


di casa cerca 


RATICA direttrice 
Olferte «Pratica 
ONNA in età, br 


con la POMATA PACELLI. Vasetio 
L. 0.70, franco per posta L. 1,05. 


va, offresi assì 


Pi ra OrTTeSi asse erivere | [}A\ Sinitare stanza ammobiliata. Via © 


neto N. 11, IV piano, porta 
PRONTI INTE affittasi bella stan: 
mobiliata. Via Geppa 10, secondo, 


(malattia net 


LA NEVRASTENIA 


ce con le PILLOLE PACELLI al 


GATARRO gastro-Intestinale, 


di stomaco, si gui 


UARTIERI di lusso grandi, pi 


Scrivere vigliettino Piccolo 


mia presenza. 
ncerti mi lasciai sfer: 
mi difesi come un colpevole. Dignità, amor 
proprio, orgoglio immolai 
ssione, che mai 
Nulla voglio 


re come un vile, 


UARTIERI in amena campagna, vicini dolori e brucio 


linea. tramway, 
Indirizzo Piccolo 
{\AMPAGNA_ con 

% appigionerebbesi, 


la CHINA PACELLI 


WEDOVA cer 
Y sco o sloveno, 
olferte sub «A. A:+ fermo posta centrale 


ull'altare di que- 
abbandonerammi. 
i ll'infuori del Tuo amore. Pe 
chè dovrei volerlo perdere? Pregoti inte 
to colloquio. __ 
to Steinheil 

tadion 16, porta 10. 


EFFERY 


ci 
tte 15 farmacie, A TRIESTE 
uttina e Serravallo, 


AA LASA A ATA AA A Alli 
! buono si fa stradal 


IL LIQUORE ARNALDI da più di 15 anal 
viene dai più distinti medici prescrillo fit 
la CURA RADICALE dell' 


vicinanza citt. 
eventualmente acqui: 
Offerte Piccolo 


Vendonsi în tu 


A cameriera giovane cercat 
famiglia, buoni i 


(AMERINO ammobiliato affittasi mensili 
i escluse donne. 


vendesi occasione. 


G. U. Prele 


TALIANO capace qualsiasi lavoro pisto- 
mitì pretese. 


Indirizzo Pic- 


disponibile, 


ate lettera Giardino 


DOME unico inquilino affittasi stanza be 
ne ammobiliata. Acquedotto 40, terzo. 


ANICO diplomato macchine staziona- 
abile qualsiasi ripara- 
Jdaia vapore, cerca po- 
anche provincia; mi- 
Offerte scrivere 


vostra volori- 


Argento 245,5, IRendita spagnuola 
86.95, Italiana ‘024, Cambio su Vienna ——, 
Sconto di piazza 34, Pagam, della Banca — 


io non ho il 
posso obbligarvi a nuovi sacrifici; faceste 
già troppo per me. Vorrei darvi le spiega- 
zioni che mi chiedete, ma con questo mezzo 
impossibile. Mille e mille per la vita. 
(1: 51 è possibile. Olga 


zione macchina, € ammobiliata oppure vuota affit: 


io, prezzo mite. 


i ventualmente ci 

Via Madonna mare 15, Il d. 
STTA bene ammobiliata, post 

affittasi. Via Tigor 50 

‘ammobiliata e vuota, ingresso Il 

desiderando uso scrittoio, 

Sebastiano 4, primo. 

TANZA bella, 

ignora sola. 


tissime pretese. 
nosta centrale; 


Caffè. Amburgo 21. (Chiusa). Santos good 
26.—, per gettem. 26.75, per 


[IONI MIRACOLOSE It 
li farmacie del 


do sempre GUARI(C 
vendita presso le prince! 


al Piccolo. _2502, 
regalo chi procura pron 
) tamente posto riscuotitore, cauzione co- 
Indirizzo Piccolo. 


gnia. Indiri 


Chi scrive a CARLO ARNALDI* 
ro Bonaparte, 
tis la numeros 

relazioni di cure. 
sUno dei tanti!“ 
Ho 59 anni: ero gravemente malato di 


|NSTANCABILE ringrazio buona G. ritiro 
7 lente irrisconirate. Giace altra 
lito indirizzo. 

Pr finale, finale, rinale, finale. 


- MILANO riceverà gr 
raccolta di attestati è dl 


ammobiliata, 
Chiozza 23, primo. 


ria 0 birraria. Indirizzo al Piccolo. s1 
‘a cerca bambini per 


ammobiliata affittasi, 


27, Apertura. Rio per consegne 
Via Michele 8, terzo, sin: 


lettera. Non 
chiacchere per farmi disperare. Alle 5 


tosse fortissimi, 
non digerivo più nessun cibo, 
ù re nè camminare, specialmente 
a di esser ridotto 
Il LIQUORE ARNALDI ha 
to come per incanto tutti questi midluni, 
tagione invernale in porlW 
o di forze com 
noscente autorir 


distinto signore affi F 
vista al mare. Via 
ndo, sinistra. 
IMA grande stan 
affittasi prontamente. 


da Milano, 


i AZA perche non rispondete ? 
Indirizzo al Piccolo. I D n risponde! 


Eder 


ISPONIBILI corone 4000 a 200.000, 
si dal 34% al 6%. per primi 
de intavolazioni sopra stabili cos 
corso di costruzione, fondi e realità. Hild- 
wein, Madonna del mare 6, dalle 2 alle 3. 


ticana a consegna da qualunque porto C. I, M.|1d per uso famiglie. 
Ino, Maggio-Giu- 

5%l1n, Luglio-Agosto 
Settem..Ottobre 
Novembre-Doe. 


ammobiliata 


ho passato la 


EGANTISSIMA sianza ammobiliata, Vo- 
lendo attisuo salotto, affittasi. Zonta pri- 
Indirizzo Piccolo. 

quartiere ammobiliata, quattro 
ze e cucina, con quattro letti più un let- 
rvitù, con servizio completo, da 
er tre mesi, a 100 corone al me- 
se I. Per informazioni 


se fossì ringiovanito 
zo che questa mia dichiarazione sia pub 

icata sui giornali perchè tutti conosca 
ALDI sia benemerito del 
ia benedetto per sempre coll 
itui la salute e il più perfe 


LUIGI GARHACCIO, 
PONZONE (Novara) Pot. N. 95. 


stabile (impiego pr" 
tipendio corone 80 mensili, au- 
Per maggiori schiarimenti 

tizzo al Piccolo. 
DIOVANOTTO 
qualunque occup: 
1 


Cereali. Londra 27. lrumento future Mra 

ugno 6.54, per agosto 
, giugno d.4!/, 
Stagno.Straits, Aport. 
Chiusa 137— Itame Chile Bars good ord. 
branda. Apeviura pronto 59./y, p. 3 mesi 594, 


TCERCANSI per buonissime prime e se- 

intavolazioni c 

S 4% a 54%. Offerte giorna- 
RAO 


intelligente "onesto, 
rebbe anche 
«N. 100» al ‘Piccolo. _® 
bella. presenza, 
francese, greco, ai 

rino. Offerte «B, 900» Piccolo. _____ 2557. 
{ARITO moglie soli, cercano posto porti 


se, Graz, Wielandga 
Kuchler, Mahrenberg 

3 quattro stanze, camerino, cuci- 
na, affittansi in compagna, posizio 
Indirizzo Piccolo. 0 
aio presso Cormons allittansi di- 

ammobiliate 

gianti con comodità di un giardinetto e una 
grande corte erbosa per i bambini. Rivol- 
gersi presso il sig. Bassi in Brazzano (Friu- 


UTUO ricercasi prontamente sopra po- 
lizza assicurazione Vita. Offerte «Poliz- 
za» al Piccolo, ui 

MERCANSI fiorini 10.000 seconda intav 
, zione città; esclusì mediatori. Indi) 


oi 27. Ravizrone per mese) corr. 
sto 52.25, 


‘abo, Cerca posto 


Marca di fabbrica ,, Ancora" 


LINEMENT. CAPS. COMP, 


della farmacia Richter di Pra 
é dovunque riconosciuto quale 
una frizione eccellento per le 
nire | dolori ed é reperivile al 
rezzo di S0 cent, Cor. 140 e 
-— in tutto lo farmacie. 
All' atto dell’ noquisto di questo 
rimedio domestico, che incontra 
il favore generale, non si accettino 
che le bottiglie originali in sca- 
tole munite della nostra marca 
di fabbrica Ancora“ e prove- 
nienti dalla" farmacia. Richter, 
poichè allora sì avrà ogni sicu- 
rezza di aver ricevuto il prepa 
rato originale. È 
Farmacia Richter |/g\ 
al Leone d' oro 
in Praga, I. Elisabethstraîeb 


Seganala, Farigi 27. Mese corrente 17,45 per 
luglio-agosto 17, settew- 


eseguisce qualunque lavoro, paul 
di capelli ricci naturali. 


mento, Parigi 27. Mess corrente 24,90, 


aggio-agosto 24.45, luglio-agosto 24.10, prontamente 


APITALI disponibili 
per città quanto territorio. Richieste 
«Prontamente», ci 

SSICURAZIONE contro perdite deri 
da ogni estrazione, rimborso di qualsias 
Viglietto, presso Banca Cambio Valute Giu- 


procurando oc- 


sarlma Parigi 27. Flours de Paris per 100 
soria a un maestro. 


gio-agosto 33,45, 


IVIDALE Friuli affittansi 
mobiliati con cucina, biancheria, attrez- 
uso splendida campagna, € 


ja 48.25, 
ombre. 
| decombre di.—. staz.o 
Zucchero. Parigi 21, Gregglo 84° uso nio- 
de (cor 

. maggio-agoste 25.75— calmo, 
| , ottobre-gennaio 27.37a, 
Mallinato 93 a 93!g 
Amburgo 27. (Chiusa), Per aprile 16.80, por 

| maggio 16.80, agosto 17.20, ottobro 18.20, de- 


à cartelle con, senza Lotte 
ssa 5 soldi soltanto. Banca Cam- 
bio Valute Giuseppe Bolaffio. 
SNSION Miramar 


EGGIATURA ameni 
affittasi a Isola. 


prossima vicinan- 
za del castello e parco di Miramar e sta- 
one ferroviaria. Vista incantevole. 210 

GANO Corso % primo dalle 10% alle 
in stabili, compra vendita, intavolazioni. 


'AMPAGNA Strassoldo affittansi 1% 
ammobiliate, 
piccola famiglia. 


Offerie sub 


T, specialità in 
di ottone di 
recenti disegni, vari prezzi, Kron, 
Cassa risparmio. 

TRANDI ribassi mantelline nere 2.50, 3.50, 
4.50, 5.50: sacchetti 3.50, 4.50, 5.50; man- 
50; paletoncini 6. 
Barriera 15, 


\RANCOBOLLI usati, nuovi, compra ven- 

dita Barriera vecchia 1, I pi 
ata comperi 
IM blioteca 100» fermo po: 
ERCASI bilancia decimale portata 4-5 
quintali. Via Zorita 1 pianoterra. 
\ERCASI decreto spaccio vini, 


usto come facchino 0 
tra occupazione. 


f\FFRESI uomo rc 
W per qualsiasi al 
rizzo Piccolo. 


Olferie sub 


sera del 27 aprile 1903, colle date tutte le miateri 


i, Reali inferiori 


(speciale riguardo 


presumibili del termine delle op 


OULARDS extra finissimi, galline vive 


evoli. Rivolger: 
late. Deposito Spiridione 8. 


‘o-matematica), 
zione ragazzi scuole popola: 


carrettina cou 


Hungar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 


J fornimunio per asinello. Offerte «E. M.se 


Benaco 


studenti qualsiasi class 
intera giornata) 


T tavola 1.20; cortine 95, 1.50, 2.50, 
scendiletto vellutati 1.20. Jess, 


TUMPREREBBES 
sub «Spaccio, 


al Piccolo. __ 2% 
pano, morsa cercansi. Indiriz- 
29 al Piccolo. 
:NDESI macchina per lavare biancheria 


‘ancese nuova, 
servizi per 12 e 2 per- 
sene, vendansi metà prezzo. Acquedotto 33, 


disegni moderni, 


1a | Neîpolis Scaricizione 
3 Jokai » 
6 Semiramis LI 
9 Solferino » 


gno, secondo rec 
ini, sì rivolgano 
Vestiti vengono ass 


modelli pari 


donsi stampi su misur: Rivolgersi falegname via Pesche 


dà lezioni francese, italiano, 


Île principali drogherie 2 
ASTA vera 
fruita secche T. C. 


SI splendido negozio commestibili, 
centro, aitiv 


parlare, oppure, S 

pete, corrispondere in tedesco, ,gventua 
imo due mesi? 

al Piccolo. Impartisco: 


(GPLENDIDA carnagione, pelle lisi 


centro, buo- 
lutata colla Creme Violette. 


26, II piano, a- 


REUM 


ATISMI 


È S zo fiorini 17.000, 
rendita corone 3600, saldo cassa fl 

1000, Corso 26, II piano. È 
DESI bellissimo pianino, 
tastiera avorio. 


“ padittore responsabilo Augusto Rocco, — Tri 
Stampato ed edito dallo 


o dati spl Salo 
Curto £ 
‘e sempre Sl nume 


pi 


formazi 


y 


rone 10. Indirizzo al Pi 


SRUASI prontamente rugazzo dai 


rizzo Piccolo. 


È giovane p. 
) cante di buona famiglia con conosi 
italiano, tede: 
classi scuole medie, p 
lavori scrittoio. Rivolgi 
Schimpît. 


sì 


maggio ovvero agosto. 
dirizzare ofierte l’ost 
assetta 97. 


rizzo Piccolo. 


pPregasi i 
‘pergesteo. 


rretlo due ruote e proniamen 
te affittasi magazzino fino agosto. 


avvisi collettivi costino quattro centesimi la 
Tussa minima 40 centesimi. — GIL Indfrizzi 
d'informazioni del “L'iccolo”, 
, pIautertio; nel chiodo 
del'avelso di tal si vuole tu- 


LREEO CRT DE TONSI vestiti, mantiglie stagione, 


‘adion 16, primo, porta 6. 
ENDESI sora sei poltroncine, trumes 
Giulia 10 A., porta 4 
scaldabagno, 
nco, disegni traforo a 
vola sei persone, pia- 
o al Piccolo. 
a Città vecchia, 
4000; altra nuova Gretta r 
‘dino;' altro fon 


({\ERCASI per 
mmpagna vicino 
ria e tramway. Offerte «Villeggiante» 


alle crepon bi 
soldi, fornimento t 


paiadaciarazionia! 


one senza confronto migliore di tutti gli altri 
6 pesanti, quindi più economica; Il elia 


camera vuota 


La nostra «GLANZINE: 


è per composi 


prodotti consimili; è In pezzi più 
risulterà da una prova, 


trovasi dappertutto in pezzi da 10 centesim È. 


{ (CASI ragazzetta per Dortare fuori bari: 
nti a-Pobberdò | Pina per i dopopranzo Indirizzo Picc 


p.Joubert di 
una truffa anni quale fattorino per scrittoic 
a danno di un oste di Graova, per il qua 
le fatto venne arrestato dal giudizio di [e ASI PRONTAMENT 
Canale è fatto scortare in queste carceri. 


inza ammobiliata, ingr 
centrica posizione. 


Grotta splendida 


‘cola, luglio-settembre, due 


pleto 5 fiorini, confezionar 
comodo cucina. 


ammobiliate, . 

Gili, se Inno! 
Efsfeeteore di L. LINK (legalmente protetta, innocua). 
all'Esposizione d’igiene e bellezza 
Londra 1902. 


innocua! = Tin 


ENDONSI letto, si 
Y Rossetti N 
NDONSI vestiti da uomo completi, poco 
Giuliani 7, IL 
‘asa è campag 
Indirizzo Piccolo 


Stanza vuota. Fermo in po 


en 
‘0, èvente assolto alcune 
sibilmente pratico 


innocna, premiata con medaglia d'oro 
del 1902. Medaglia d'oro all'Esposizione d' 
non danneggia la salute, tinge i capelli, la barba e le soprac 
in nero, bruno scuro @ chiaro 


Garantito che 
iglie grigo o rosso 
, in modo che non 


stanza ammobiliata, centro, ir 
) gresso libero, preferito con costo 
famiglia ted 

posta Centrale. 


e biondo scuro, durevolmente, 
Scatola grande f. 2, Scato 


rio civico confiseò questa|-Schim 
VERCASI mezza lavorante per gile mai 
iene a quindici lattsie del'cantado, cirsa |{y Ste pe lei 


rizzo al Piccolo. 


si scolorano lavandoli e nel bagno a vapore. 
Per posta per 


\ERCHIAMO 
soldi 15 in più 


di prova f imballaggi 


SI trattoria nel territorio, bene av- 


pche tedesco. Rivc 


via Molin gray AILI 


dopopranzo. Via Giulia 4, IV. 
cocchiere con oltimi att 


DD 
JV. 


HE. ELHINEX parruochiero, specialista in cosmetici è tinture, Vienna 
«vis al Dorotheum. 


GABINETTI SEPARATI DI TINTURA, PER SIGNORI E SIGNORE. 


The Trill 


viata. Informazioni: via Valdirivo_ 17. 
merino 0 ca 2294 


OMO solo artista cerca È 
; Spiegellgasso 49, v 


centrica posizione Istria 
vendesi motivo 
Indirizzo al «Piccolo. 


i bene avviato, 
partenza. 


“NERCASI prestaservizi per mattina, ritorno | «l Piccolo «Artist 


civile cerca due, 


TUSA infanteria 97.0, macchina fotogr 


adoperano cucina. Olferie Piccolo «A- 


cucinare 
n Ospitale 12 (Monte di Pietà). 2526 


tanza signorilmente @ 


) possibilmente tedescc 


‘cademico» 
a di bella presenz 


yfisso è 


VERCASI brava domestica. Indiri 
_colo. 


eventualmente 


zionale strumento musicale 
miglia tedesca. Via Canova 3, second 6 


allungabile, per mus 
anti. Chiunque può 


NERCASI giovanotto di buona famiglia 
TERA bile nella corri- 
sco De Franceschi, al| spondenza italiana. Offerte in tedesi 
Municipio si radunò la deputazione co- | italiano al Piccolo sub 

munale la quale prese le seguenti deli- | {MERCASI 


donsi a prezzo d'occasione. 


canti e non musi 
suonare subito senza cognizi 
musicali e senza grande es 
‘rrillophone i più bei pezzi, can 
zonette popolari, ball 

più meraviglio: 
società, feste e gite. 
esercita sugli uditori 


o ed RIANOFORT 


FFITTASI prontamente a Grado, 
prezzo modico. 


negozio commes 
Serivere Giovanni 


Indirizzo Piccolo. 


BIANINO, corde incrociate, vendesi, pr 
2 issimo, eventualmente rate. Nuo 


2 È verso 
provvigioni. Indirizzo Piecc 


rumento per 0258, 


quartieri, prontamente, ag 


anche singoli, 


) Indirizzo, Piccolo. 


primaria 


fetta del tedesco, possihil 


il 


o veramente sorprendente; è una N 
musica dolce, delicata, carezzevole, come non si può otter 
Prezzo di uno strunento con esatta istruzione flor. 1.75. 


vendesi prezzo basso. 


I donna di servizio per alcune c ammobiliata, 


A vendere causa partenza ul 
è grandissimo cane 2 


ato 0 rivalsa. 


IGNAZ KANN, vienna II, Lilienbrungasse Il 


SI camera ammobiliata 


j to nel ramo spedizioni, cognizione. pei costo. Madonnina 4, JIL 


nte conoscenza 


Solitario, dalla 1 alle 


y rante sarta da donna. Indirizzo Pic 


a 


quartiere due stanze, 


TIERCASI prontamente abile mezza lavo- 


UNICHE E INSUPERRBILI 
por bontà, bellezza, durala e buon riscalani 


II, porta_12. 

ITTASI cameretta ammo! 

Indirizzo al Piccolo. 
mera grande comodo 


Indirizzo P' 


‘afo originale 
2 recentissimo, 
, con bicicletta, gioie, oppure  v 


z0_a) Piccoli 
ITTASI stanzetta ammo! 


Piliata volendo 


STUFE, CAMINETTI eco 


( RCAN 
Foscolo 6 B_IV_piano. 


"ERCANSI ragazzi pei 
buona paga. Indiri. 


negozio cup 


o a signora o signorina. 


vendonsi prezzo favorevole, causa iràs 


al Piccolo. 9945" ino. Via Ale 


Terracotta di Meiss 


TERCASI donna servizio 5 ore 
6 fiorini mensili. Indirizzo al Pi 


i dalle 4 alle 6 pom, 
"i 


i giorno, 
prontamente 


TABILE città, rendita corone 2300, v 
do 


della Ditta napp & Simmel, 


Specialità stufe ideali! di terracotta a fuoco vali 
sistema Knapp & Simmel 
per le migliori stufe del mondo x 


Focolari economici, vasche da bazno e rivestimeni A 
66 Prezzi miti TI Pio: 


ITTASI anche subito villino signor 
‘ammobiliato, in Fagagna (stazione tram 
Udine-San Daniele), amenti 
‘odi, dieci Jocali, due piani, 
1500 terreno cintato (giardino, 
i Sabbadini dott. Loren- 


ima posizione di Marsala, mezze pippe, 


Uras ga: richiedesi ui si 
À È 4 buoni attestati. Indirizzo Piccolo. 2543 vendonsi presso Giannopulo Ponteros 
— L'istituto di S. Girolamo, albergo | {TERCASI donna di servizio. Via Acque- 
dotto 8, IV. L567 


frutteto). Rivolger 


anni ARCOLA vendonsi terreni per fabbricare 


villini. Rivolgersi Cassab, via Ghega 3. 


% affittare prontamente quartiere cei 
ca posizione. Rivolgersi via Valdiriv 


NERCO per fuori cuoca albergo, cameriera 
aurant. Corso 20 pianoterra, 2602 


ICICLETTA buono stato da Elo Via 


Chiozza_N. 4 
«Helical Premier» 


STASI ragazzo per negozio terraglie. - 
izzo al Piccolo. PIVEI 


avorante. Indirizzo al Piccolo. 


NSI due ragazzi pasticceria e mez: vili Ponte della Fabbra 


elegantissima 


domestica, 14 corone mensil! 
ro al Piccolo. 


nza davanti, 4 
quillità, nettezza. Principio Rossetti. 


ICICLETTA buonissimo stato vend: 
Malcanton 9 IV porta 25. 


ERCASI una ragazza prestaser 


rizzo Piccolo. 


UE suste nuove, ordinate, due n 
Indirizzo Pi 


"TTASI quartiere dal 24 maggi 


lana, vendonsi 
‘ASIONE vendesi biciclett: È 
cal Premier» Acquedotto 51 Il DER 


3, II. Rivolgersi dal portinaio. 


FFITTASI sianza vuota, due Anegire 


stanzetta vuota, chiard ENDESI piano coda lunga. Tadirizzo LIS 


Giulia 4, quinto. 


EDC 
x 


ROM 
bello. | 
coi. lor 
‘on 


ministr 
De An 
Îiecina 
delle si 
darono 


botanic 
si ferm 
Foro a 
a Vitto 
via del 
ministr 
Niccoli 
è dall': 
{ratten 
rallegri 
superb 
vi, con 
lirono 
discese 
piazzii 
di Gas 
ghese 
I sovr 
mente 

ROM 
grande 
Edoard 
to del 
tratten 


Il re 
Btri. R 
Zanarc 
chiara! 
varsi i 
molto 
propos 
paesi, 
re diss 
comun 
il gran 

A pr 
menta) 
a Zan: 
stata | 
del re 
Notare 
vertire 
varsi | 
affermi 
l'altra 
no un 
che n 
miglio; 
ella < 
nacia 
traver 
grande 
Zanarde 


RON 
fito al 
Consig 
le di V 
gne a 
Clarke 

Vitt 
bnorifi 
quito 
l'amb: 


RON 
termin 
re Edi 
dlimos 


Entre 


Zecca 
gli pr 
nel ce 
porla 
corpi 
nori 1 
gnor 
merie 
doard 
mità 
ge 
zeved 
dai d 
magg 
l'app: 
rà ne 
al co 
quest 
dalla 

LO 
va la 
genti 
contr 
al pa 
appro 
trova 


DI 


re, 1 
potè 
app‘ 
Le 
dell: 
Bi 
Pi 
eteri 


